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MINISTERO DELL'INTERNO

.RICOMPENSE AL VALOR CIVILE

S. M. il Re, sulla proposta del ministro dell'in-

terno, dopo il parore della Reale Commissione istituita

con R. decreto 30 aprile 1851, nell'udienza del 7 no-

Vembre 1907, ha fregiato con la medaglia d'argento

il valor civile le sottonominate persone, in premia
di azioni coraggioso e filantropiche compiuto nei luoghi
infrascritti :

Forzoni Giuroppe, carrettiore, San Giovanni Valdarno (Arezzo), il
2 agosto 1907, incurante del grave pericolo cui si esponeva,
g3ttavasi per due volte nel fiume Arno riuscendo a salvare
un fanciullo che, inesperto nel nuoto, si era recato in quel
punto pericoloso por prendervi un bagoo.

Paglione Giacomo, procaccia postalo, Capracotta (Campobasso), il
9 febbraio 1906, guidava in salvo alouno persone che sorpreso
in aperta campagna da una violenta tormenta di neve, sa-
rebbero miseramente perite e rifacendo indi parte del cam-
mino percorso, trasportava al sicuro un individuo privo di
sensi e già sepolto sotto la neve.

De Concilio Franceseo, capo drappello dei pompieri comunali, Sa-
1erno, il 26 aprile 19(T1, dava prova di grande abilità, sangue
freddo ed abnegazione non comuni, pervenendo, quasi da solo,
ad ostinguere un incendio scoppiato in un caff3 einematogra-
fico, riportando una grave lesione per avere casualmento ur-
tato in un filo conduttore di energia elettrica.

Botti Dario, guardia oomunale, Prato (Firenze), il 17 febbraio 1907,
accorreva animosamente in aiuto di alcune persone impossi-
bilitate ad abbandonare uno stabile in preda alle fiamme, o
riusciva, con grave suo rischio a porne quattro in salvo.

Forti Eugenio, cocchiere, Milano, il 5 agosto 1906, lanciavasi,
spoglio della sola giubba, nelle aoque del Naviglio profonde
ben tre metri, e riusciva con grave rischio o molti stenti, a
trarre in salvo una persona ohe legatasi una grossa pietra al
collo vi si era gettata a scopo suicida.

Tancredi cav. Michelangelo, avvocato, Napoli, il 2 febbraio 1907
interveniva coraggiosamente a sedaro una rissa e dopo viva
colluttazione e grave suo rischio riusciva a disarmare un

pregiudicato consegnandolo alla pubblica forma, per nulla in-
timorito dai tentativi fatti da amici e parenti per liberarlc.

Ranieri Adrito, delegato di P. S., Napoli, il 24 aprilo 1903, lan-
ciavasi arditamente all'inseguimento di un pericoloso progiu-
dicato, che compiuto un furto, erasi dato alla fuga impu-
gnando una rivoltella e sebbene fatto segno ad un colpo,
rimanendone fortunatamonte illeso, perveniva dopo lunga corsa
ad arrestare il malvivente.

Impallari Lodovico, capitano 24 fanteria, Bagheria (Palerma), il
26 aprile 1907, accorreva per primo in ura fabb'iea fuoahi
pirotecnici nella quale era avvonnta un'esplosione, e, inen.
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ranto del grave pericolo cui si esponeva per l'imminente Gentili Cesare, sottobri-
il 6 febbraio 1907, si lanciavano ar-

crollo dei muri e lo scoppio di materie esplodenti, sordo ai gadiere delle guardie ditamente e con grave loro peri-
consigli det presenti che lo incitavano a ritirarsi, tentava il di finanza'

. ricolo al soccorso di duo comps-
salvataggio delle persone travolte fra le macerie, non riu. .

Villant Edoardo, Id. id.,
gni, che travolti da una valanga

scendo che in parte, col concorso della troppa accorsa, nel Sozzi Giosub, guardia di
erano stati trascinsti per oltre

nobile intento. finanza' cento metri sul ripidissimo pen-
Apollonio Angelo, muratore, Salb (Brescia), l'Il marzo 1907, Gecehele Domenico, brac' dio e sepolti dalla neve, e riusei-

gettavasi, vestito com'era e con grave suo peric'olo, nello ac- ciante porta viveri,
vano a trarli incolumi in salvo.

que del lago di Garda profonde in quel punto circa 6 metri Crespadoro (Vicenza)
ed alquanto agitate, e sebbene poco esperto nuotatore, perve- Sannia Matteo, guardia di finanza, Roma, il 19 luglio 1907. ve-
niva a trarre in salvo una domestica, accidentalmente cadu~ stito com'era buttavasi con grave suo rischio nel fiume Te-

tavi ed in procinto di annegai·e.
Pagani Angelo, facchino, Palazzolo sull'Oglio (Brescia), il 5 no-

vembre 1906, completamente vestito si buttava nelle acque

del fiume Oglio, mgrossate .per recenti pioggie e pericolose
per la rapida corrente, e riesciva con molti stenti o grave

suo pericolo a trarre in salvo una donnar cadutavi.

Sonzogni Ignazio, bracciante, Palazzolo sull'Oglio (Broscia), il 7
giugno 1037, vestito com'era si gettava nelle acque del fiume

Oglio in quel punto rapidissune e profonde oltro tre metri

tentando salvare una fanciulla cadutavi e travolta per oltre

40 metri dalPacqua, ma spossato dall'ardua fatica gli ven-
nero meno le f>rze e sarebbe perito a sua volta senza il

pronto soccorso di altro generoso che li trasse entrambi in
salvo.

Pagani Angelo, giornaliero, Palazzolo sull'Oglio (Brescia), il 7

gidgno 1901, Luttavasi vest30 cóm'era e cda grave suo ri-

s3hio nel fiume Oglio profondo oltre tre metri e con corrente
rapidissima e riusciva dopo non pochi sforzi a trarre in salvo

una fanciulla e tal Sonzogni Ignazio che primo accorse a

salvarla ed era pure in procinto di annegare.
Bottarelli Eugenio, inserviente daziario, Borgo San Donnino

(Parma), il 29 maggio 1907, affrontava arditamente un focoso

cavallo che attaccato ad un carro erasi dato a fuga precipi-
tosa nell'abitato, rituariendo vittima del suo generoso im-

pulso.
Ce:aro Làlgia, Anguillara Veneta (Pa3ova), il 20 luglio 1907, in-

troducevasi con gráve suo poricolo in un casolare in preda
alle' flamme e perveniva à portare in salvo un bambino ri-
niistoti'Adlo, alcuni istehti prima'che cr'ollasse 11 tetto.

,

Olmo Enrico, contadino, Busfo Garolfo'(Afilano), il 7 luglio 1907,
getfavasi, febbene"poco äsperth nel nooto, nelle acque del ca-
nale Villöreki V'ong risdif!ò ift vita, do¡io no'n lievi sforzi riu-
selva a trarre in sã1vo'3ue ragazzi, che travolti dalla cor-
renté, stavano per antegare:.

'

Cavalli Vezio, f8rwaio, Parnit il' 4 luglio 1907, dall'altezza di 4

metri gettafgst gul gfdtd del torrellte Pirina, à pur essendo

pec'o osp'erio 'nhotatore, si tuffays nell'hegna profonda oltro

due metri, e pofveniva a trárre in s£lvo, con grave suo pe-
ricolo, un Tanoliillo pressdch¥ adfissiato, giacente al fondo.

Gazzo Dófnenibo,"d6htadìño, N6venta' P£dovana (Padova), 1° lu-
glio 1907,' vestit6 doin'era, di 1.tavi nel ð£nal'e Piovego, pro'-
foddo tre metri e cbn rap1&& correifte o ringeiva, con grave

suo rischio a frèrre·ià salvo uno 061duefrätelliComidatoche
stavano ånn'egitidof3Ñad#asi pof'alfa ficÃ6ä Jell'alfè$, ma
inutilmente. " ' ° "

ymmfrcdi LitÍjgí, bezoeiante,Molena il 15 aprile 1907, gettavasi nelle
is del torroite GMŸrifblia, cite ingrdits¾te dalle e6ntinue

pioggie, misuravanö 1%itetza di tre metri e riusciva, con

giste suo (Ileticolo, a salvare un bambino accidentalútente

cidu'toŸi.
Ùarzotati Gi'ovanni Battista, contadino, Garbagnate MilaneseR$f•

laÀo
,
il 6 agosto Í907, ipxAsi iompletamerhe vestito si but-

tava nelle ad tie del danalè Villordal, in un punto rapido e

yorŠcos'o. e sudando il gr£¾e pericòlo mentre nessuno dei pre-
sti Tosava; riuselva a trarre in salvo un fanciullo in pro-

ses
4 annegare,cinto 4. -

vere e riusciva dopo non lievi sforzi a portare in salvo unt

ragazzo che travolto nei gorghi del fiume e già scomparso e
ricomparso per due volte era in procinto di perire.

Tripodi Giacomo, ebanista, Cittanova (Reggio Calabria), il 21 l¤?So
1907, con grave rischio di vita e dopo superati vari 0"tacoli
introducevasi da un balcone in una casa in fiammo b riuseiva
a salvare una dopo l'altra due giovinette in pre'ainto di mo-
rire.

Farfaro Francesco, muratore, Cittanova (Rego Calabria), il 21
luglio 1907, con gravo suo pericola, co0 erava al salvataggio
di due giovinetto che sorprese dall¾ flamme in una camera
incendiata stavano por morire,

Albanese Vincenzo, Cittanova (Reggio Calabria), il 21 luglio 1907,
introducevasi per una finestra, superando ostacoli e con grave
suo pericolo, in una camera invasa dal fuoco, e riusciva pro-
digiosamente a salvare tre bambini in procinto di essere vit-
time dell'incendio.

Trollo Arcangelo Raffaele, contadino. Civitella Messer Raimondo
(Chieti), il 18 marzo 1907, mentre nessuno dei presenti l'osava,
buttavasi vestito com'era nelle acque impetuose del fiume
Aventino, reso più furioso dal disgelo delle novi e riusciva
dopo molti sforzi o con grave suo pericolo a trarre in salvo
un giovagetto che cadutovi e trascinato dalla corrento era in
procinto di annegare.

Stimabili Pellegrino, operaio, Pistola (Firenze), il 15 aprile 1003
vestito com'era butgavasi nel fiume Ombrone ove l'acqua mi-
surava cinque meti•i e riusciva, dopo aver corso grave peri-
colo di rimaner vittima del suo coraggio, e portare in salvo
un ragazzo di 13 anni che in procinto di annegare erasi at-
taccato al suo collo impedendogli i movimenti,

Oliva Emilio, operaio. Demonte (Cuneo), il 19 giugno 1907, but-
tavasi, vestito com°era, nelle acque impetuose e ingrossate pel
diigeÏo delle nevi, nel torrente Kant e riusciva con grave suo
riscÏiio a portare in salvo un fanciullo accidentalmente cadu-
tovi e pericolante.

Cavallo Angelo, contadino, Castigliole d'Asti (Alessandria), il 12
gennaio 1907, calavasi, con grave suo perisolo, in un pozzo

. profondo IÒ metri e rinseiva a trarre in salvo una bambina
accidentalmento cadutavi ed in procinto di annegare.

Zanea Pietro, barcaiuolo, Salb (Brescia), il 28 febbraio 1907, get-
tavasi completamente vestito nelle acque del lago di Garda
profonde in quel punto metri 9 e dopo molti stenti e grave
suo perioolor riusciva a trarre in salvo una donna in procinto
di perire. -

il

De Toma Pasquale, guar-
dia municipale,

De Gloia Pietro, id., Bisce-
glie (Bari),

15marzo 1907, penetravano, con gra-
vo loro rischio, per una finostra in
un fabbricato in parte crollato ed in
parte minacciante rovina e riusci-

vano a togliere due operai sepolti
sotto le macerie, uno dei quali
spirava dopo 15 giorni in seguito
alle tiportate ferite.

Tartarelli Ernesto, maestro, Stazzema (Lucca), il 3 ottobre 1906,
. con mirabile coraggio o sangue freddo, senza preooeuparsi del
, grave rischío cui si esponeva, perveniva a porre in salve is
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scuolari, che sorprosi nella s3uola da improvvisa inondaziono
correvano imminente pericolo di vita.

Francesconi Giacomo, brigadiere dei carabinieri, Milano, il 6 marzo
1907, introducevasi, con grave suo pericolo, in un fabbricato
in flammo o iiusciva à portare in salvo una persona alcuni

istanti prima che crollasse la vôlta.

Campini Luigi, agente ferroviario, Genova, il 25 marzo 1907, lan-
oiavasi su una persona che stava por essero investits da un
treno sopraggiûngente e perveniva a salvarla, venendo egli
stesso urtato dalla macchina e spinto violentemente contro

un palo, riportanio varie contusioni.

Benazzi Paolo, caporal maggiore 89° fanteria, C&ltanissetta, il 9
aprilo 1907, vestito com'era calavasi in un pozzo profondo
motri 8.00 can aelus alta metri 3.10 e dopo molti stenti o

con grave suo pericolo riosciva meréé una fune portagli dal-
l'orifizio a salvare duo persone in procinto di annegare.

Gervasi Pernardo, furier maggiore zappatore nel 90° fanteria,
Siracusa, il 21 febbraio 1907, in occasione di un poricoloso e

vasto incondio scoppiato in un fabbricato del popoÏoso corso

Roma, con elancio zelo, ed avvedutezza, rischiando ripetuta-
mente di rimanero°vittima della sua abnegakione, contribuiva
grandomente nell'opera d'isolamento e di estinzione.

Bonardi Angelo, decoratore, Bra (Cuneo), il 25 maggio 1907, sprez-
zando il pericolo cui si osponeva, si calava in una fagna sa-

tura di mefitici gaz o riuseiva in due riprese ad estrarro duo

persono svenute in procinto di morire asifssiate.

Botto Giacinto, carrettiere, Bra (Cuneo), il 23 maggio 1907, seen-
deva arditamente in un pozzonero o con grave suo pericolo,
riusciva ad estrarre certo Briz o Cipriano rimastovi asfissiato.
Tontava una socon ta volta l'impresa, ma colpito a sua volta

cadeva al fondo del pozzo, venondo' poi salvato da altro ge-

neroso.

Spezia Giacomo, contadino, sd'anni 19, Monte San Giuliano (Tra-
pani), il 29 novembre 1906, con non comuno coraggio, r¡flu-
tavasi di obbedire all'intimazione di tre malfattori, riuscendo

a metterli in fuga uccidondone uno.

Ciampi Tasso, so'tobrigadiere delle guardie di finanza, Gallio (Vi-
canza), il 21 geanaio 1907, adoperávasi can ardimento nello

spegnimento di un incendio, tagliando coa una scure la

travatura del tetto per isolare il fuoao, dovendo poi per sal-
varsi spiccare un salto di tre metri attraverso un vicolo che

lo dividova da altra casa, con grave rischio di vita.

Cana Ferdinando, _carabiniere, Ottana (Sassari), il 3 Inglio 1907,

sfidava arditamente ogni pericolo gettandosi nel fidmb Tatoro

por tentare il salvataggio di un sno comtnilitono che seivo-

lato in un gorgo profondo tro motri stava pet annegare, e

nonostante che il pericolante a lui avvirghiatosi lo traeci.

nasso due volto al fondo, riusciva a trarlo a riva, ma disgra-
tamente già cadavero.

Ferrari Benedetta, donna di casa, Chivasso (Torino), il 10 mag-

gio 1907, salvava con ammirabilo c2raggio il fanciuller Lo-
renzo Giovando in prociato di essero investito da un trono di-

retto, rimanendo vittima del suo croismo.

Di'Salva Andrea, bracciante, Villaggio Santo (Messinai il 13 ot-

tobre 1906, lanciavasi nonostante il g<avo pericolo cui si espo-
neva, nelle acque della fiumana Bordonaro Cumia, e perve-

niva a salvare due persono che, travolto dall'impetuosa cor-
, rente, erano in proeinto di affogate.
CasellA Salvatore, braec'ante, Villaggio Santo (Wessida), il 15 ot-

tobre 1906, incurante del gravo pericolo cui si orponeva, si

buttava nella fiumana Bordonara Cumia e tentava salvare una

giovinetta che, trasportata dall'impetuosa corrente, stava por

annogare, e sarebbe egli pure rimasto vittima del suo gone-
roso atto, senza il pronto soccorso prestatogli da altra va-

Idroso.

Musso Fedele, gossaio
Musso Giovanni Giusoppo

fu Giovanni, gessaio,
Castelnuovo d' Asti

(Alessandria)

il 10 giugno 1907, sprezzando l'evidente
pericolo, incuranti delle esortazioni
dei presenti, e nonostante che al-
tro generoso vi rimanasso vittima,

tentarono, ma inutilmente di trarre
dal fondo di una cava di gosso due

persone colpile da asfissia, cor-
rendo serio rischio di rimanere, a
loro volta, Vittime del loro eroismo.

Musso Calisto, gessalo, Castelnuovo d'Asti (Aleasandria), il 10

giugno 1907, sobbeno sconsigliato dai presenti, con ammira-
bile coraggio, scandeva in una cava di gesso, per soccorrere

certo Musso Giovanni f2 Lorenzo che, colto da asfissia era

caduto in fondo ad essa, trovandovi, pel suo croismo, anch'egli
la morte.

Ruffo Giovanni Battista, br¡gadiere dei carabinieri,Oriolo (Cosenza),
il 22 dicembre 1906, introducevasi di notte, noncurante delt

grave pericolo cui si osponeva, in un fabbricato in parte crol-
lato ed in parte minacciante rovina o perveniva, col concorso
di altri, a trarre da sotto le macerie tre persone, la qualF
morirono poco dopo per asfissia.

Kriesche Libero, tenente nel 40 genio, Vorona, l'8 novombre 1936,
provvedeva con ammirabile corag¿io ed ardime.do a ecn

grave pericolo di vita al salvataggio di quattro persona che,
imbarcate su un molino natante travolto dalla, correntg, erano
in procinto di morire.

Tordi Damanico, brigaiete delle guardio dt flaanza, Isolato (Son-
drio), l'll marzo 190Ï, accorreva pl primo, nobile esempio
ai suoi dipondent1, darktito l'impeNersare di una violenta
bufera di novo, é, afidatido la terribile tormenta, portaia
aiuto ad una persona rimasta assidorata su!Io Spluga, e col-

Paiuto di altri, dopo molti stenti, riusciva a porte rlo in

salvo.

Patalano Vincanzo, guardia di finanA, Isolato (Sowiri 9), I'll
marzo 1937, concorreva al salvataggiodi una para ana, rimasta
assiderata sullo Sploga o nonostante che nell'ir ¿zig f ell'o-
pera filantrop'ca f>sse colto da un grincipio di a dissia pa,: la
violenza della tormenta rifiutavasi di ritirarsi in caserma
contribuendo anch'egli nel difficile e poricoloso halvataggio.

Palumbo Cosimo, carabmiere. Melli (Potboya), 21 30 settembre 1903,
introducovasi, con g(•avo suo rischid, in un lota'e in faa'ame
o riusciva a porta-o in salvo una fineinfla the ignorando il
pericolo, dormiva colk. Penetrava posaia i1 nas bot'exa atti,

gua al locale incendiato, trasportando all'aperto coll'aiuto <ig
un tenento accorso, un gazometro carico da 600 Istra di av
tilene ovitando cosi 10 conseguenze di uno scoppio,

il 10 gennaio 1907, penetraYr .no arii-
tamonte, con grave v'

aschio rlella
Pento Giuseppe, brigalieto loro vita, in un v anbiente invano

dei carabiniori dalle flamma a pervenivaro a sal-
Lanza Rosario, muratore, Varo due o

onne, trasportaniole a
Gioiosa Marea (Mes- braccia, ·

.

alcuni istanti prima cho
a na) cròll-

.ase il ptvimenta Prest<tvano
pai l'opera lora por estingue-o ed
isolaro l'incen Lo.

S. M. il Re ha, inoltre, nella stessa udiouza, fro,(a'o
con medaglia di bronzo al valore civile, lo seguanti
persone:

il 10 gennaio 1907, con rischio dell a

Natoli Salvatore, muratoro
Canfora Filippo, id.
Breocia Salvatore, carabi-

niero,bGa ,iost Marea,

vita, cooperarono al salvataegro a
due donne che sorpreso dalle nam-
nie in un fabbricato ineoadia•o
erano in grave poricolo di mork•;,
e prostando poscia con zelo ed ab-

negazione l'opera loro nell'estin-
zione dell'incondio stesso
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Di Seasa Vito, carabiniere, Melfi (Potenza), il 30 settembre 1906,
con rischio di vita cooperava allo spegoimento di un grave
incendio scoppiato in un fabbricato, salendo su di un tetto
di una casa attigua o spintosi sul cornicione parveniva a
spegnere le flamme che avevano attaccato il tetto stesso evi-

tando la propagazione dell'incendio.
Prentinari Silvio, tenente aiutante maggiore 69° fanteria, Melfi

(Potenza), il 30 settembre 1906, coadiuvava con pericolo pro-
prio, il carabiniere Palumbo Cosimo, nel trasporto di un ga-
zometra di acetilene carico di 600 litri di gaz evitandone la
certa esplosiono.

Carnevali Carlo, ca porale zappatore 69° fanteria, Melfi (Potenza),
il 30 settembre 1906, coadiuvava con proprio pericolo, con
abnegazione e zelo non comuni, a spegnere un gravo incendio

scoppiato in un fabbricato.

Zappata Giovanni, sotto-
brigadiere guardie di

finanza,
Lunaroni Pietro, guardia

di finanza,
De Carolis Gaetano, id.
Ravisciont Domenico, guar-

diano alpostre,
Rossi Gaacomo, id.,Isolato

(Sondrio),

I'll marzo 1907, durante l'imperver-
sare di una violenta bufera di

neve, con personale loro rischio,
cooperarono al salvataggio di una
persona rimasta assiderata sullo
Spluga.

Ravazzani Giuseppe, capo-
ralemaggiore4°genio,

Gardin Franceseo, capo-
rale id., Verona,

l' 8 novembre 1903
,
con ardire

e coraggio e con loro pericolo,
cooperarono al difficile salvataggio
di quattro persone che imbarcato su
un molino natanto in balia dell'onde
correvano serio pericolo di morire
annegato.

il

Sorino Ang•elo, carabi-

niere,
Foglia Giovanni, id., 0-

riolo (Cosenza),

28 dicembre 1906, non curanti del

pericolo cui si esponevano, intro-
ducevansi in un fabbricato in parte
crollato ed in parte minacciante
rovina, cooperando all'estrazione
di tre persone sopolte sotto le ma-
corio, che perb poco dopo morivano
per asfissia, Oriolo (Cosenza).

Basile GiusePP', niura-

tore.

De Lia Pietro, id.

Maradei Nicola, i? , 0-

riolo (Cosonza)

11 52 dicembro 1906, spinti dall'e-
sempio dei militi dell'arma dei ca-
rabinieri cooperarono efficacemente
all'estrazione di tre persone, se-

polte sotto le macerie di una casa

in parte crollata ed in parte mi-
nacciante rovina, e che estratte

spiravano poco dopo colpite dal-
l'asfissia.

Ostino Ignazio, gossaio, Castelguovo d'Asti (Alessandria), il 10 giu-
gno 1907, scendeva coraggiosamente pel primo per portare
so<corso a Giovanni Musso fu Lorenzo che asfissiato giaceva
sul fondo di una cava di gesso, ma colpito egli pure dalla
asfissia alla profondità di circa G metri dovetto risalire sol-

1:citan2cato lenhè quasi ormai privo di sensi.
Malella Giuseppe, vice brigadiere dei carabiniori, Stio (Salorno), il

20 maggio 1967, affrontava com evidente suo pericolo dne ca-
valli che, attaccati ad an carro eransi dati a precipitosa fuga
in una v a popolata, e riusciva, sebbene trascinato por un

tratto e leggermente contuso, a fermarli.

Forneris Loren:o, barcuuolo, Lusiglië (Tormo), il 15 giugno 1907,
vest to com'era si tuffava per ben tre volte nelle acque del

torronto Orce, e dopo ripetuti sforzi e can evidente suo peri-
colo, riusciva a trarre in salvo una persona gettatavisi a

scopo suicida e dall'impetuosa corrento trascinata por oltre
300 metri.

Pesco Massimiliano, capo stazione ferroviario, Torrebelvicino (Vi-
cenza), l'8 novembre 1906, buttavasi, vestito com'era ed ine.

sperto nel nuoto, nello aequo del torrente Leogra pericolose
per la loro rapidita ed ingrossate da recenti pioggio e riu-
sciva a trarre in salvo, merch una fune lanciatagli dalla riva,
un fanciullo in procinto di affogare.

Bergamo Nicolo, panettiere, Portogruaro (Venezia), il 20 maggio
1907, gettavasi, vestito com'era con evidente suo pericolo nelle
acque ingrossate da recenti pioggie del fiume Lemena, e riu-
sciva dopo ripetuti tentativi a trarro in salvo un fanciullo che,
trasportato lontano dall' impetuosa corrente, era in procinto
di morire.

Battaglia Franceseo, guardia di città, Vicenza, il 23 marzo 1907,
con evidente suo pericolo, affrontava arditamente un cavallo
che, attaccato ad un calesse, erasi dato a precipitosa fuga
nell' interno dell' abitato, non riuseen io nel nobile suo in-
tento che a fargli rallentare la corsa, essendo stato travolto
e contuso.

Morelh Gregorio, capitano
lancieri Aosta,

De Prisco Giuseppe, to-

nento dei RR. carabi-

mers,
Corsale Pasquale, mare-

sciallo, id. id ,
Lazzarini Arnoldo

,
vica

brigadiero, id. id ,
Cocco Salvatore, id id. id.,
Palio Innoconzo, appun-

tato, id. id.,
Baldarelli Annnnnzio, ca-

rabiniere,
De Leva Giuseppe, id. id ,
Tatulli Francesco, guardia

di città,
Celastini Augusto, id ,
Vitiello Germano, caporale

lancieri Aosta,
Affé Giuseppe, soldato 8°

fanteria,
Mennone Giuseppe, agente

daziario,

Caccavalo Sebastiano,
De Falco Pasquale, Nola

(Caserta),

il 14 dicembre 1900, accorrevano sul
luogo del disastro causato dall>
scoppio del polverificio Mauro, e

riuscivano, con evidente pericolo
di vita, per successive esplosioni,
ad estrarre e porre in salvo cinque
delle sette persone rimasto sotto le
maeerie.

Pozzi Pietro, lavandaio, Milano, il 13 aprile 1907, buttavasi, ve-
stito com'era e con rischio di vita, nelle acque del Naviglio
Grando, profondo in quel punto 2 metri e largo 10, con ra-
pida corrente, e riuselva con molti stenti a trarre in salvo
una giovine gettatavisi a scopo suicida.

Montalbini Clotildo, guardia municipale, Faenza (Ravenna), il 26
aprile 1907, introducevasi, incurante del pericolo cui si espo-
neva, in un molino da zolfo incendiatosi, e riusciva a portare
in salvo un operaio che mezzo asfissiato dall'anidride svilup-
patasi e con le vesti in fiamme giaceva svenuto, riportando
nella circostanza varie ustioni.

Maggi cav. Arturo, maggiore 21° fanteria, Martirano (Catanzaro),
settembre 1905, cooperava, con evidente suo pericolo, al dis-
seppellimento dei cadaveri giacenti sotto le macerie di una
casa in parte crollata ed in parte minacciante rovina in se-

guito alle ripetute scosse di terremoto.
Ramorino cav. Stefano, colonnello dei RR. carabinieri, Napoli, 10

aprile 1906, concorreva di persona, con evidente rischio della.
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propria vita, all'estrazione delle vittime del crollo della tet-
toia del mercato di Monte Oliveto, imponendosi coll'esempio
at propri dipendenti.

Favia Armando, guardia municipale, Bari, il 4 ottobre 1906, in-
troducevasi arditamente, e con evidente suo pericolo, in un

locale in preda alle flamme o riusciva a portare in salvo una
persona che, calpita da asfissia, ora in prooiato di perire.

Bologni Ferdinando, guardiano idraulico, Arezzo, 2 agosto 1906,
si lanoiava, vestito com'era e con ovidente suo pericolo, nelle
acque del fiume Arno, in quel punto pericolose per la forte
oorrente o profonde oltre due metri, riusciva a trarre in salvo
una persona che altri aveva, pochi istanti prima, tentato inu-
tilmente salvare.

De Mioco Vincenzo, capitano 6° fanteria, Lanciano (Chieti), lo
marzo 1907, penetrava, con evidente suo pericolo, in una casa

della quale era crollato il tetto e il piano sottostante, e riu-
soiva a trarre dallo macerio due persone travolte nel crollo,
salvandolo da sicura morte.

Palogi Ottorino, studento, d'anni lô, Venezia, 5 marzo 1907, get-
tavasi, vestito com'era, convaloscento ed inesperto al nuoto,
nel canale San Girolamo, riuseendo a trarre in salvo una

bambina accidentalmente cadutavi. In conseguenza dell'atto
generoso il Falugi veniva colpito da polmonite, che lo costrinse
a letto per un mese.

L•ociardi Damonico, contadino, Longobuoco (Cosenza), l° marzo
1937, lanciavasi nelle poricolose acque del. flame Trionto, allo
scopo di salvare due giovanetti accidentalmente cadutivi, e
dopo molti sforzi per superare l'impetuosa corrente, perve-
niva ad estrarre i due infelici, disgraziatamente già ca-
daveri.

Lordi Luigi, studento,
Cardone Nicola, id. Sa-

lerno,

il 25 aprile 1907, con evidente loro

pericolo, si lanciavano contro un

compagno che, impugnata una ri-
voltella carica, la spianava contro

il professore, e riuscivano, dopo ac-
canita lotta, a disarmare il forsen-
nato e ridurlo all'impotenza, evi-
tando cosi luttuosi avvenimonti.

Pinelli Francescantonio, soldato conducente 52° fanteria, Terni
(Perugia), 29 aprile 1907, mentre percorreva, colla carretta
del battaglione, il viale Taoito, visto un cavallo che, attao-
cato ad un carro, erasi dato a fuga proeipitosa, si lanciava
alla testa del medesimo, tentando di fermarlo, non riuseen lo
nel nobile intento perché travolto sotto il carro, riportava fe-
rite o contusioni gravi.

Cassio Ambrogio, panettiere, Vistrorio (Torino), il 1° luglio 1907,
tentava invano di soooorrere due persone che erano su di un
isolotto circondato da improvvisa piena delle acque del torronte
Chiusella, lanciavasi corggiosamente nell'acqua e dopo molti
stenti e pericolo riportava sulPisolotto una delle duo persone
cho in un oesto aveva tentato abbandonare il pericolante ri-
fugio, dando cosi modo ai sopragiunti pompieri d'Ivrea mu-
niti di altri mezzi di trarli in salvo.

Pangallo Antonio, briga-
diere dei carabinieri,

Loguercio Giacomo, cara-
biniero,

Totino Vincenzo, id.,
Tacconelli Antonio, id.,
Pedrini Carlo, id. aggiunto,
Masolino Antonio, botte-

galo,
Foti Luigi, talegname,
Barillä Rosario, brac-

ciante,
Musolino Luigi, id., Ca-

lanna (Roggio Cala-
bria),

l'8 febbraio 1907, introducevansi, con
evidente loro pericolo, in due case

in parte crollate ed in parte mi-
naccianti rovina, e riuscivano ad

estrarro dalle macorie o mettere

in salvo sei persone rimaste ivi
sepolte ed in imminento pericolo
di morire.

Riecioni Luigi, sotto capo guarlia comunale, Orvieto (Porugia), il
5 settombre 1906, saliva con una scala a piuoli alÏa finestra

di un 2° piano di un laboratorio pirotecnico incondaato e riu-

seiva con manifesto suo rischio ad asportare dodici bombe in
procinto di scoppiare per il progredire delle flamme.

Vigoni Ghino, pomplore, Livorno, il 12 aprile 1907, battavasi ve-
stito com'era o con certo suo pericolo, nell'acqua di un canale
profondo tro metri, o porveniva dopo non lievi sforzi a man-
tenere a galla una persona che vi si ora gettata per suici-
darsi.

Romanacci Lanciotto, operaio, Livorno, il 12 aprile 1907, getta-
vasi nel canale con l'acqua alta tre metri e incurante del

pericolo cui si esponeva portava aiuto ad altro generoso che

prima vi si era buttato por trarre in salvo un suicida, riu-
scendo nel nobile intento.

Leporatti Luigi, operaio, Pistoia, il l8 maggio 1907, accorreva
alle grida di soccorso di una donna alla quale eransi incon-
diate le vesti, e scavalcato un muro le si faceva addosso ado-

perandosi con le mani a spegnere gli abiti, e perveniva cosl

riportando leggere ustioni a salvarla da orribile morte.

Facchinetti Giuseppe, contadino, Inzago (Milano), il 7 marzo 1907,
si buttava con manifesto suo rischio, nello acque del canalo
Martesana in un punto pericoloso per la rapida corrente o

dopo non lievi sforzi, riusciva a trarro in salva un fanciullo
cadutovi e in imminente pericolo di morte.

D'Argenzio Domenico, vetturino, Caserta, il 21 febbraio 1907, affron-
tava arditamente duo cavalli che attaccati ad un carro mill-

tare eransi dati a fuga proeipitosa in un luogo molto popo-
lato, e afferratono uno riusciva a rallentarne la corsa,mi tra-

volto sotto il veicolo, riportava la frattura d'una gamba cho

gli venne in seguito amputata.
Piazza Pietro Achille, pizzicagnolo, Ghislarengo (Novara), 11 2 luglio

1907, traversava a nuoto, incurante del perioolo cui si espo-

nova, il fiume Sesia repentinamente ingrossato e lattaccatasi
una fune porgeva soccorso ad una persona che dal giorno
prima sorpresa dall'improvvisa piena era riparata (su di un
isalotto. Riattravorsando poi il fiume correva serio pericolo di
annegare por essere stato dalla furia dell'acqua trasportato a

valle per oltro cento metri.

Caraccio Adalgiso, meccanico, Pavignano Biella (Novara), il 1°

luglio 1937, scendova nel torrente Cervo e con ,serio pericolo
proprio, riusciva a portare in salvo due donne che sorpreso
da improvvisa piena e circondata delle acque furiose corre-

vano grave rischio di essere travolte e annegare.

Luccioli Lorenzo, guardia di città, Bergamo, il 14 giugno 1907,
lanciavasi addosso ad una persona che attraversava un bina-
rio della ferrovia mentre giungeva un treno e riusoiva a to-

glierla di là evitandole, con proprio rischio, una certa

morte.

Rattazzi nob. cav. Alessandro, maggiore nel reggimento cavalleria
Lucca, Lucca, il 24 novembre 1006, lanciavasi incuranto del

pericolo alla testa di un cavallo che, attaccato ad un cales-

sino, erasi dato a precipitosa fuga, e quantunque trascinato
contro un muro, r:usciva a farlo rallentare e retrocedere,
rendendo coal agevolo ad altri di formarlo.

Zucchella Luigi, commerciante, Cervesina (Pavia), il 15 giugno
1907, gettavasi nelle acque del torrente Staffora in un punto,
ov' è alto oltre 4 metri e dopo ripetuti tentativi con corto suo

rischio, riusciva a trarre in salvo un bambino aesidental-
mento cadutovi.

Cusseddu Quirico, fabbro, Tempio (Sassari), il 29 maggio 1907,
vestito com' era calavasi in un pozzo profondo 5 metri, o dopo
ripetuti tentativi riusciva a trarre in salvo una fanciulla ca-
dutavi ed in procinto di annegare.

Carena Lorenzo, operaio, Torino, il 2 giugno 1907, incuranto del

pericolo accorreva a spegnere le flamme che investivano gli
abiti di un ragazzo, e riusoiva, nonostante gravi ustioni ri-
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portate ad ambo le mani e con l'aiuto di altra persons ac-

oorsa, nel nobile intento.
Tarteg'ioo Carlo, guardia municipale, Torino, il 24 giugno 1907,

affrontava un cavallo che, attaccato ad un carro, erasi dato a

fuga precipitosa, afferrandolo .por le narici e pel morso; ve-
nenda çer l'urto gettato a terra ne riportava gravissimo con-
tusioni all'anca sinistra.

Ricetti Francerco, manisc11ea, Settimo Torineso (Torino), il 15
11g1:o 1937, incarantedel pericolo cui si esponeva,edopo che
altro g:neroro aveva invano tentato il salvataggio, accorreva
in aiuto di una donna in preda alle fiamme, o riusciva, seb-
bene ustiona'o, a portarla all'aperto, ma nonostante le euro

prodigatele, dopo pocho are moriva.

Contini Giovanni Maria, guardia di eittà, Torico, il 15 luglio 1907,
selvava con per.colo di vita una bambina in procinto di es-
Fere investita da un carrozzone del tram elettrico.

Cortassa Lu gi, sarto, Vidracco (Torino), il 9 giugno 1907, getta-
vesi nalle acqae del torrente Chiusella o riusciva a salvare
con manifesto çericolo suo una donna che si era buttata a

scop> suicida ed era stata dalla corronte trasportata per oltre
150 metri.

Fazio Mariano, nota o, Tr trani, 11 25 luglio 1007, semivestito get-
tavasi nel mare, el incuranto del pericolo cui si esponeva,
riusciva a trarre in salvo un ragazzo in procinto di anne-
gtre.

il 30 maggio 1907, incuranti del pe-
ricolo proprio, si calarono, for-

Pietrooica Angelo, saldato mando catena, da un bastione, per
67° fanteria liberare un ragazzo che, colpito da

Gencarelli Pasquale, id. scossa elettrica, era rimasto so-

Giannotto Giuseppe, id, speso in pericolosa posizionesuun
Treviso costegno di ferro dei fili condut-

tori e riuscivano nel nobile lcro

intento.

Ch=esa Mario, d'anni 15, Venezia, 14 giugno 1907, sebbene ino-

sporto nel nuoto, buttavasi in un ca.uale profondo oltre due

metri e, con manifesto suo rischio, riusciva a trarre in salvo
un fanciullo cadutovi ed in grave pericolo di affogare.

Pagnoni Guido, contadino, Spinotoli (Ascoli Piceno), 18 febbraio

1907, gettavasi, vestito com'era, uollo acque del fiume Tronto,
assai pericolose in quel punto per la rapida corrente e riu-

seiva, dopa non lievi sforzi, a trarra a riya dua giovinette in
proeinto di annegare, prodigandogli le caro necessarie per ri-

donarle alla vita.

Rossi Luigi, contadino, d'anni 14, Atina (Caserta), il 21 aprile
1907, vestito com'era, buttavasi nelle acque del torrentoMol-
larino e con manifesto suo rischio riusciva a mettere in salvo
un fanolullo che travolto dall'impetuosa corrente era in pro-
cinto di affogare.

Faggiano Francesco, ca-

rabiniero
Riccio Francesco, guardia

municipale, Spezzano
Grando (Cosenza)

il 7 Imaggio 1907, con rischio di vita
causa il continuo smottamento del

t- treno, riuscivano ad estrarre salvi
due operal, rimasti sepolti sotto
una frana ed in imminente peri-
colo di vita.

Danna Paolo, agricoltore, Monastero Vasco (Coneo), il 13 luglio
1307, lanciavasi nello aeque del torrente Niere in piena, e col
concorso di altre persone, riuselva a trarre in salvo un vee-

eh o ottintenne in procinto di affogare.
Grosso Giuseppe, fornaio, Chiusa Pesio (Cuneo), il 29 aprile 1907,

vestito com'era battavasi nelle acque del torrente Pesio e riu-

seiva a portare in salvo un fanciullo che travolto dalla cor-

rente stava per annegare.
Y eri Umberto, imballatore, Firenze, il 20 febbraio 1907, introdu-

eevasi in un fabbricato incendlaÍO e attraVersato un ambiente

invaso dalle flamme, contribuiva grandemente al salvataggio

di un'intiera famiglia, riportando vario ustioni guaribili in 15
giorna.

De CarolisJVincenzo, sot-
toonpoguard-ia muni-
cipale

De Vincenti Emanuele,

guardia municipale,
Maglie (Lecce)

il 10 giugno 1907, affrontavano risolu-

tamente un focoso cavallo che, at-
taccato ad un carretto erasi dato

a fuga precipitosa in una via as-

sai frequentata e riuscivano a fer-

marlo dopo essere stati trascinati
e contusi.

De Luca Michele, carabiniere, Mogliano (Macerata), il 21 giugno
1907, noncuranto del pericolo cui esponevasi, accorreve a rac-

cogliere una bomba d'artificio caduta senza scoppiare in mezzo
alla folla e la gettava in un campo vicmo, evitando così pos-
sibih disgrazie.

CaleRI Anselmo, soldato 12 bersagliori, Revere (Mantova), il 6

maggio 1007, affrontava un cavallo che, trainando un carretto

sul quale etsva un ragazzo, erasi dato a fuga precipitosa non
riuseendo che a rallentarne la corsa essendo caduto o travolto

sotto le ruote riçortando gravi contusioni.
Marocehi Siro, allievo vigile urbano, Milano, il 7 luglio 1907, lan-

ciavasi alla testa di un cavallo, che attaccato ad un carretto

su cui stavano tre donne, erasi dato a precipitosa fuga e af-
ferratolo per la briglia tentava fermarlo, non rius-endovi per
essore stato trascinato ed investito dalle ruote, riportando va-
rie lesioni giudicate guaribili in 15 giorni.

Freguglia Antonio, carrettiere, Milano, il 5 maggio 1907, gitta-
vasi vestito com'era e non senza suo pericolo nelle acque del

Naviglio, e riusciva a portare in salvo una bambina acciden-
talmento cadutavi.

Vorrini Genesio, camparo, Arconate (Elano), il 1° aprile 1907,
lanciavasi alla testa di un cavallo che attaccato ad un car-

retto erasi dato a precipitosa fuga in uno stretto vicolo e

dopo non lievi sforzi riusciva a fermarlo prima cho investisse

quattro bambini, venendo travolto e riportando varie contu-

stoni.

Pavesi Antonio, vice brigadiero guardie daziarie, Milano, il 15

agosto 1001, affrontava un cavallo che, attaccato ad un carro
datosi a fuga precipitosa stava per investire un gruppo di
bambini e riusciva a fermarlo, riportando gravi contusioni
perehð travolto dal carro.

Francione Virgilio, studente d'anni 13, Griguasco (Novara), il 18
luglio 1907, buttavasi nel canale Bozzalla, e riuselva con ma-

nifesto suo per colo, a salvare un suo compagno che stava per

annogare.

Tornaghi Anton-o, impiegato di prefettura, Novara, il 22 luglio
1907, gettavasi vestito com'era o con suo pericolo nel canale
Quintino SeIla profondo tre metri, e riusciva dopo non pochi
sforzi a salvaro un giovine quattordioenne in procinto di an-
negare.

Novaretti Luigi, muratore, Occhioppo Inferiore (Novara), il 1° lu-
glio 1907, sfidava l'impetuosità delle acque del torrente Elvo

legato ad una fune e dopo lunga lotta e con suo rischio
riusciva a portare in salvo una donna che travolta dalla

piena pericolava.
Russo Alessandro, brigadiere delle guardie di finanza, Baceno

(Novara), il 2 marzo 1907, adoperavasi con evidente pericolo,
slancio ed abnegazione non comuni all'estinzione di un grave
incendio, riportando varie contusioni.

Mongini Ugo, possidente, Brusnengo (Novara), il 13 marzo 1907,
accorreva in soccorso di una donna avviluppata dalle fiamme
e la trasportava attraverso il terreno incendiato inmergon-
dola in un fosso, non riuscendo tuttavia a salvarla in causa

delle gravi ustioni riportate.
Torresini Alle, agente privato, Padova, il 1° maggio 1907, gitta-

vasi nelle acque del fiume Bacchiglione, in quel punto rapi-
dissime, e riusciva con grandi sforzi e manifesto suo peri-
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colo, a trarro in salvo una persona buttatavisi a scopo sui-
ci3a.

Troiso And' ca, marescial-
lo de lle guardie di

Canilavð Ignazio, guardia
di città, Palermo,

il 28 gennaio 1907, penetravano, dopo
averne 'forzato l'ingresso, e con

evidente loro pericolo, in un lo-

cale invaso dalle flamme o riusci-

vano a trarre in salvo una per-

sona in procinto di rimaner vit-
tima del fuoco.

Itomotti Gerolamo, lattoniera, Sannazzaro de' Burgondi (Pavia), il
18 giugno 1907, sprezzando il poricolo cui si esponeva, cala-
vasi, con una debole fune, in un po2zo profondo 15 metri e

dopo poderosi sforzi riusciva a trarre in salvo una persona I
accidentalmente cadutavi.

Grotti Pranceseo, ferroviere, Mortara (Pavia), il 3 febbraio 1907,
lintroducevasi in una camera invasa dalle flamme o con grandi
sforzi e serio suo rischio, rinseiva a portar fuori una vee-

chia ottuagonaria che in oansa delle gravi ustioni riportato
cestava poco dopo di vivere.

3fiserocchi Primo, guardiano idraulico, Ravenna, il 23 giugno
1906, saltava da un tram a vapore in piena corsa ed affron-
taya un cavallo che, attacento ad un biroccino, erasi dato a

precipitosa corga, e riusciva a fermaclo, salvando una donna
oho vi stava sopra, riportando nella circostansa VArie contu-

810DI.

Herdonin Luigi, duca di Gallese, Gallese (Rogia), nell' agosto 1906,
vestito com'era gittavasi nelle acque del torrente Rio Mag-
giore, alto in quel punto oltre duo metri, o rinserva con ovi-

donto suo pericolo a trarre in salvo una persona che, travolta
da un vortice, stava per annegare.

Cravoro Giulio, tenon.co di fanteria, Roma, il 30 gonnaio 1907, lan-
clavasi alla tom.La di un cavallo che, attaccato ad una vettur a

crasi dato a 2nga precipitosa nel centro della città, riuscendo
a fermar10 bon suo rischio o riportando vario contusioni.

Proietti, Pranceseo, guardie reunicipalo, Ïtoma, il 21 aprile 1907,
rÑrontava un cavallo che, attaccato ad unavettura,erasidato
a fuga precipitosa e nonostante fosso trascinato, perchè caduto
o contuso in piû parti del corpo, riusoiva a fermarlo evitando

possibili ¢isgrazie.
Sua Eccellenza il ministro dell'interno ha quindi pre-

miato con attestato di ptebblica benemerenza :
Gigliorano Giussppe, guardia di città, Alessandria.
Mossino Gabridle, guardia municipale, id.

Moooagatta Paolo, contadino, id.
Fantinato 'Giuseppe, soldato 61° fanteria, id.

Esposito Giorgio, soldato 3° bersaglieri, Anoona.
Pasquale Gabriele, agento daziario, Aquila.
Pini Maroo, penstonato, Arezzo.
Polizzi Ascanio, guardia di finanza, Ascoli Piceno.
Renzi Giovanni, bracciante, id.
Bicoirð Loandro, mugnaio, id.
Di Pietro Antonio, contadino, Avellino.
Lattanzi Gaetano, bracciante, Bari.

Manneui Gaetano, guardia di finanza, Belluno.
Tosi Giuseppe, guardia di finanza, id.
Buscaroli Arturo, guardia municipale, Bologna.
Rassiga Giuseppe, guardia forestale, Brescia.
Miglio Domenico, guardia di finanza, id.
Ballini Arturo, panettiere, id.
Campidonico Giovanni, soldato 58° fanteria, Cagliari.
Salvatqro Angelo, soldato 3' bersaglieri, Caserta.
Prestifilippo Sebastiano, murifabbro, Catania.
Carusq Pagguale, pompiere, id.
Spina Giuseppe, operaio, id.
Piazza Giuseppe, sottobrigadiere guardia di città, Catanzaro.
Bellucci Giuseppe, expitano 61° fanteria, id.

Nardi Cristanziano, carab¡niero, Chieti.

Maspero Massimo, tessitore, Como.

Brizio Giacomo, contadino, Cuneo,
Fossati Giuseppe, brigadiere dei carabinieri, il.
Barbero Antonio, contadino, id.
Suria Giovanni Battista, guardia municipale, id.
Aimone Antonio, pompiere, id.
Merlo Giovanni, cantonière, id.
Valdegrani Vincenzo, soldato cavalleggeri Catania (22), Ferrata.
Ceccherelli Cino, commesso di baneo, Firenzo.
Ramaccini Giuseppe, capitano dei carabinieri reali, Firenze.
Rinaldelli Agostino, appuntato guardie municipali, id.
Maggini Guglielmo, viaggiatore, id.
Panorazi Giuseppa, custode carcerario, id.

Capocchi Pietro, pescatore, id.
Vanni, Olinto, guardia giurata, id.
Barducci Giulio, mediatore, id.
Galvan Luigi, tenente dei carabinieri reali, Gonova.

Piscopello Donato, contadino, Leëee.
Arioli Enrico, brigadiere dei carabinieri, id.
Rosso Ermenegildo, soldato 2° bersaglieri, Livorno.
Cuciniello Carmine, furiere maggiore cavalleggeri Lucca, Lucca.
Sala Giuseppe, facchino, Éfilino.
Nuara Antonino, guardia di citta, id.
Mella Giuseppe, spaziino miinicipale, id.
Galli Luigi, pompiere del municipio di Gallerate, id.
Colombo Enrico, id. id., id.
Pietri Vincenzo, vigile urbano, id.
Teronghi Domenico, orefico di anni 17, id.

Grassi Luigi, di anni ll, id.
Cattaneo Luigi, custode di scuole, id.
Salustio Annibale, fabbro, id.
Manzoni Innocente, operaio, id.

Creperio Alfredo, vigile urbano, id.
Ponti Angelo, vigilo urbano, id.

Pignattari Teobaldo, gnardia munimpale, Modena.
Ranuzzi Gaetono, id., id.
Stella Attilio, nogoziante, Napoli.
Mastrodonato Vincenzo, guardia di città, id.

Saccani Tersiglio, vies brigadiere dei carabinieri, id,

bortelli Alfougo, guardia municipale, id.
Lonei Ezio, cameriere, id. *

Ponzillo Pasquale, capo sezione dei pompieri, id.
Cicchetti Marao, sotto capo scaiona dei pompieri, id,
Botta Luigi, id. id. id., id.
Impagliazzo Antonio, pompiere, id.
Gallo Giuseppe, id , id.
Buecella Vincenzo, id., id.
Gallo Gaetano, id., id.
Silvestri Nicola, id , id.

Searallo Angelo, id., id.
Diemmi Giacomo, guardia di finanza, Novara.
Loi Sebastiano, id., id.

Zoletto Stenio, id., id.
Pezzolla Nicola Andrea, guardia di città. Palermo.
Russo Giovanni, guardia scelta di citta, id.
Ortega Giuseppe, id., id.
Fava Luigi, facchino, Piacenza.
Panichi Paolo, operaio, Pisa.
Fabbri Leonardo, id., id.
Lombardo Benedetto, muratore, Porto Maurizio.
Gardini Romano, tenente 69° fanteria, Potenza.
Catania Andrea, sottotenente ô9° fanteria, id.

Antipoli Vito, zappatore 60° fanteria, id.
Papagni Mauro, id. id., id.
Pellegrino Francesco, trombettiere 69° fanteria, id.
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D'Anna Ettore, guardia forestale, Potenza.
Basile Luigi Archimede, farmacista, id.
Lorito Raffaele, muratore, td.
Auletta Franceseo, guardiaboschi, id.
Mmguzzi Cesare, muratore, Ravenna.
Prisco Raffaele, brigadiere guardie di finanza, id.
Costamagna Giacomo, soldato 48* fanteria, Roma.
Gaoni Francesco, ispettore Società protezione animali, id.
Ventresca Policiano, id, id., id.
Ravenna dei conti Augusto, capitano dell'Associazione fratellanza

La Ana, Roma.
Ÿranchi Luigi, guardia municipale, id.
Santucci Augusto, id., id.
Varano Umberto, id., id.
Iacobitti Maurico, vice brigadiere delle guardie di finanza, id.
Palma Vittorio, famiglio al collegio militare, id.
Pennaechietti Guido, agento ausiliare, id.
Rosati Rufino, soldato 18° artiglieria, id.
De Moro Emilio, guardia di finanza. id.
Pappalardo Carmelo, guardia di citta, Siracusa.
Rocco Anastasio, brigadiere delle guardio di città, Sondrio.
BÃsi dott. Luigi, vice commissario di P. S., Torino.
Ottino Giovanni Luigi, ispettore di polizia municipale, id.
Basso Luigi, possidente, id.
Bricola Augusto, delegato di P. S., Trapani.
Marchese Giacomo, guardia campestre, td.
Lo Cascio Luigi, brigadiere delle guardie di cittã, id.
Cardea Giovanni, guardia di città di maro, id.
Torselli Alcoste, capo stazione [erroviario, Treviso.
Campanella Giuseppo, guardia daziaria, id.
Cavalteri Anselmo, carabiniere, Venezia.
Parohn Luigi, carabiniere, Verona.

LIOGGI 10 DÏ0CILETI
Il numero 701 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto :
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la legge 2 maggio 1907, n. 221, contenente di-
sposizioni relative ai terreni danneggiati dalla fillossera;
Visto che con l'art. 3 della citata legge è stato au-

torizzato il Governo ad emanare, sentito il Consiglio di
Stato, le norme per la esecuzione della legge me-
desima;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per le finanze;
Sentito il parere del Consiglio di Stato ;
Uslito il Consiglio dei ministri ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
È approvato l'unito regolamento por l'applicazione

della detta legge 2 maggio 1907, n. 221, firmato d'or-
dine Nostro dal ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 15 settembre 1907.
VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI.
LAcava.

Visto, Il guardasigilli : OM.ANDO,

REGOLAMENTO
per l'applicazione della legge 2 maggio 1907, n. 221.
(Disposizioni relative ai terreni danneggiati dalla fillassera).

Art. 1.

La moderazione dell'imposta erariale e delle sovrimposto comu-
nali e provinciali, ammessa pei danni della fillossera dall'art. I
della legge 2 maggio 1907, n. 221, si accorda tanto se i terreni
coltivati a vite siano come tali inscritti in catasto, quanto se ri-
sultino censiti sotto altre colture, e per conseguirla occorro che

sia presentata apposita denunzia all'agente delle imposto al piir
tardi entro il mese di lagho di ciascun anno.

La denunzia dev'essere individuale e contenere la precisa indi.
cazioue dei fondi colpiti; ma quando il danno abbia colpito al-
meno la quarta parte numerica dei proprietari di terreni inscritti
a ruolo di uno stesso Comune, puo reclamare il sindaco per la

massa dei contribuenti, unendo al reclamo l'elenco dei danneg-
giati coll'indicazione delle localita o dei fondi fillosserati.

Art. 2.
Le denunzie regolarmente prodotte, devono essere immediata-

mente trasmesse, col tramite dell'intendenza di finanza, all'ufficio
tecnico, percha faccia procedere sollecitamente alla constatazione
della entità della perdita, mediante verifica locale da eseguirsi
da un ingegnere o perito dell'ufficio medesimo, col concorso gra-
tuito di una Commissione composta di un consigliere comunalo e
di un proprietario scelti dalla Giunta, o in mancanza del sin-
daco.

La mancanza d'intervento dei prodotti consighere c proprieta-
rio, non avrà perð per effetto di far arrestare le operazioni di ve-
rifica.
Prima di iniziare le oporazioni sul terreno, il tecnico si assi-

cura presso il Comune che il fondo sia stato dichiarato invaso
dalla fillossera agli effetti della legge 4 marzo 1888, n. 5252.
La verifica deve farsi in confronto dei prodotti della vite illesi

e pendenti, e consiste nel determinare la perdita di prodotto cau-
sata dall'infezione fillosserica. Questa perdita sara espressa in una
quota percentuale del valore annuo, medio, ordinario del complesso
dei prodotti conseguibili dalla vite, se non fosse fillosserata, e
dalle altre coltivazioni praticate promiseuamente con quella
della vite.
Questa determinazione, quando è possibile, anziché per ogni

singolo terreno, si fa per contrada o per zona di territorio.
I risultati della verifica o la percentuale di danno, determi-

nata dal tecnico, si fanno constare in apposito verbalo da redi-
gersi in concorso di tutti i componenti la Commissiono.
Col verbale si fa constare altresl l'accordo esistente fra la Com-

missione ed il delegato dell'Ufficio tecnico di finanza, ovvero i punti
sui quali esistono dissensi, e le ragioni di questi.
Compiute le verifiche per un intero Comune, il delegato del-

l'Ufficio tecnico trasmette i verbali relativi all'Intendenza di finanza
per i provvedimenti di sua competenza.
Le spese di verifica stanno a carico dei reclamanti. Nei casi di

reclami individuali devono essere anticipato, mentre quando trat-
tisi di reclami in massa, vengono ripartito e detratte proporzio-
nalmente dai rimborsi.

Art. 3.

Il rimborso dell'imposta erariale e delle sovrimposte si liquida
colla stessa percentuale idell'entità della perdita risultante dal
verbale di verifica.

L'imposta erariale annualmente rimborsata, relativa ai Comuni
ed alle Provincie dove sono ancora in vigore gli antichi catasti,
verrå reimposta nell'anno successivo per singoli compartimenti
catastali, nei limiti del 3 0¡O dell'imposta principale Per le Pro-
vincie e pei circondari dotati di nuovo catasto, non si fara luogo
a reimposizione.
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Art. 4.
Contro le liquidazioni di rimborso sono ammessi nel termine

di un mese dalla notificazione dell'avviso o dalla pubblicazione
dell'elenco di rimborso, di cui all'art. 99 del regolamento 10 lu

glio 1902, n. 296, i reclami diretti a far meglio accertare la na-
tura e l'entità doi danni.
A tal fine nell'elenco di cui al ricordato art. 99 dovranno es-

sero comprese anche le ditte escluse dalla moderazione con una

succinta indicazione dei motivi dell'esclusione.
La risoluzione dello controversie compete in primo grado allo

intendente di finanza od in appello al Ministero delle finanze (Di-
roziono generale dello imposto dirette). 11 termine per ricorrere
in appello sarà di 30 giorni dalla notificazione della decisione
dolla intendenza,

Art. 5.
Per ottenere l'esonzione quinquennale dall'imposta por le nuove

piantagioni di viti sostituite a quelle danneggiate o distrutto,
dalla fillossera, deve presentarsi denunzia all'agente delle imposte
entro tre mesi dall'avvenuta sostituzione, con l'indicazione di tutti
i dati necessari per identificare esattamente il fondo.
Pero per le nuovo piantagioni di viti sostituite a quelle dan-

neggiate o distrutte dalla fillossera dopo il 1° gennaio 1905, ma
prima della pubblicazione del presente regolamento, le denuncie
dovranno essere presentate all'agente delle imposte entro tre mesi
dalla data in cui andrà in vigoro il regolamento stesso.
Prima di accordare Pesenzione l'Amministrazione finanziaria po-

trh, so lo creda opportuno, far luogo a verifloa locale a spese del

contribuente, o per la risoluzione delle eventuali controversie giu-
diohoranno l'intendente ed il Ministoro como all'art 4.
L'esenzione quinquennale avrà effetto a partire dal 1° gennaio

successivo alla data del ripiantamento, per le viti sostituite a

quello danneggiate o distrutte dalla fillossera dopo la pubblica-
zione del presente regolamento, ed a partire dal 1° gennaio del-
l'anno 1908, per le viti sostituito a quelle danneggiate o distrutte

dalla fillossera posteriormente al I gennaio 1905,ma prima dolla
pubblicazione del presente regolamento.
Qualora le denunzie vengano presentate tardivamente l'esenzione

mark aooordata soltanto per gli anni del quinquennio, che riman-
gono ancora a trascorrero a partire dal 1 gennaio successivo alla
data di presentazione delle denunzie stesse.

Art. 6.

Dove ancora non ð formato il nuovo catasto ordinato colla leggo
1 marzo 1886, n. 3682 (serie 36), nello stabilire la qualità di col-
tura e la classe da attribuirsi, all'atto della formazione del catasto
modesimo, ai terreni noi quali, a causa della fillossera, va per-
data almeno la metà del prodotto ordinario della vite, questi si
considerano spogli di viti, o destinati alle colture di suolo in uso
nolla maggior parte dei terreni del Comune o dei (Comuni limi-
trofi, posti in analoghe condizioni di suolo, di clima, di giacitura
o di ubicazione.
Qualora però questi terreni, considerati spogli di viti, risultino

destinati a colture ordinarie e durature ai sensi dell'art. 11 della

legge 1° marzo 1886, n. 3682 (serie 3a), s'introducono in catasto
con la qualita o classo competento a tali colture.

Negli atti catastali si fa speciale annotazione delle particelle
allo quali si ò applicato il disposto dell'art. 2 della leggo 2 mag-
gio 1907, n. 221. All'atto della pubblicazione del nuovo catasto

gl'interessati possono reclamare tanto contro l'applicaziono del-
l'art. 2 proindicato, quanto contro i risultati di essa. I reclami in
parola devono essere presentati e risolti nei modi e termini in-
dicati nel regolamento per l'applicaziono delle leggi sul riordina-
mento delPimposta fondiaria.

Art. 7.

Qualora i possessori di terreni vitati, isoritti nel nuovo catasto
nei modi indicati all'art. 2 della legge 2 maggio 1907, n. 221,
provvedano, posteriormente all'attivazione del catasto stesso, alla
sostituziono delle piantagioni di viti danneggiato o distrutte dalla

illlossera, devono denunziare l'avvenuta sostituzione all'agenzia
delle imposte entro tre mesi dal ripiantamonto.
Eguale denunzia devono presentare, entro tro mesi dall'attiva.-

ziono del nuovo catasto, i possessori di terroni nelle condizioni
sopraindicate, che hanno provvoduto alla sostituzione delle vitil
prima dell'attivazione medesima, e non hanno presentato domanda
di esenzione temporanea dall'imposta agli effetti del catasto pre-
cedento.
Le denunzie dovranno contenere l'indicazione delle particelle

alle quali si riferiscono. Le particelle vi saranno descritte coi

dati del nuovo catasto.
Prima di accordare l'esenzione, l'Amministrazione finanziaria fa

di regola eseguire le opportune verifiche sopraluogo, nei modi ed

agli scopi indicati nell'art. 5.
Contro il risultato dell'accertamento sono ammessi reclami noi

modi e noi termini indicati all'art. 4.
-

L'esenzione quinquennale avrà effetto a partire dal 1° gennaio
successivo alla data del ripiantamento.
,
Qualora le denunzie non vengano prodotto nel termini pro-

scritti, l'esenzione sara accordata per gli anni del qumquenmo
che rimangono a trascorrere a partiro dal 1° gennaid successivo

alla data di presentazione delle denunzie stesse, purchè le nuovo
' piantagioni non siano già state accertato d'ufficio.

Art. 8.

Presso ogni sezione catastale, incaricata dolla conservazione del

nuovo catasto, si terrà un elenco delle particella sulle quali insi-
stono le piantagioni di viti ammesse a fruire dell'esenzione quin-
quennale dell'imposta a termini dell'art. 2 della legge 2 maggio
1907, n. 221, con l'indicazione, por ciascuna particella, dell'anno
in cui ha termino l'esenziono.
Entro il mese di maggio di ogni anno la sez¡one catastale do-

termina, coi criteri indicati nell'art. 2 della legge sopracitata, la
nuova rendita imponibile dolle particelle per lo quali cessa l'e-
senzione totale o parziale dall'imposta.
Qualora a dette particelle non si possano attribuire le qualitã

o classi esistenti si creano per esse speciali qualità e classi e si

determinano le tariffe relative.
Queste tariffe, previa approvaziono della D:rezione generale del

catasto e dei servizi toonici finanziari, sono comunicato alla

Giunta municipale, cho entro 30 giorni dall'avuta comunicazione
ha facoltà di ricorrere alla Commissione consuaria centrale, che

decide in via definitiva.
La sezione catastale fa notifloaro ai possessori interessati, por

mezzo delle Agdhzie delle imposte, la qualità, la classe e la ren-
dita imponibile delle particelle sopraindicato.
I possessori, nel termine di giorni 30 dalla data della notifloa-

zione, possono reclamare contro i dati ad essi comunicati all'in-

tendenza di finanza, la quale decide in prima istanza, sentita la
sezione catastale.
Lo decisioni saranno notificate agli interessati, i quali entro il

termine perentorio di trenta giorni dalPavuta notificazione possono
ricorrere al Ministero delle finanze, Direzione generale del catasto
e dei servizi tecnici, che decide in via definitiva.

I reclami devono essero presentati, o dirottamente o per mozzo
del sindaco, all'agento delle imposte.
Le disposizioni del presente articolo si applicano anche alle

piantagioni di viti sostituite a quelle danneggiate o distrutte dalla
fillossera sui terreni iscritti in catasto noi modi indicati all'art.2

della legge 2 maggio 1907, n. 221, non denunziate dai possessori
entro i termini prescritti all'art. 7, che si riscontrassero durante

le verificazioni catastali ordinarie o straordinarie. Questi terreni
si assoggettano all'imposta sulla base della nuova rendita cata-

stale, a partire dal 1* gennaio dell'anno in cui fu fatto facenta-
mento.

Visto, d'ordine di Sua Maesta:
Il ministro segretario di Stato per le ßnanze

LACAVA.
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li ut¢msro¾3 deMa raccoltq ugiciale delle leggio deigecreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e pet- volonth della Rezione
RE DTÍ'ALIA

Visto l'art. 18 del testo unico delle leggi sugli spi-
riti, approvato con Nostro decreto 3 dicembro 1905,
n. 651 ;
Sulla proposta del Nostro aninistro segretario di Stato

per le finanze ;

Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo weico.

L'industria della fabbricazione del disinfettante « Ly-
soform > ò ammessa a godero delle agevolezze consentite
all'alcool adulterato, sotto l'ossorvanza dello condizioni,
che saranno determinate dal ministro proponente sud-
detto.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 20 ottobre 1907.
VITTORIO EMANUELF.

LAcAVA.
Visto, Il guardasigilli: ORLANDO.

Il nwmero 703 della raccolta ugiciale delle leggi e dei <fecreti
d?l Regno centiene el seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della 14azione
RE D'ITALIA

Riconosciuta l'opportunità di provvedere ad una ul-
teriore emissione di monete divisionali d'argento, onde
far fronte ai bisogni della circolazione, ed alle sempre
maggiori richieste di monete di tale specie;
Vcduta la convenzione monetaria stipuhta dall'Italia

colla Francia, col Belgio, colla Svizzera e con la Grecia,
approvata con la legge 20 dicembre 1885, n. 3590,
(serie 36), con la quale fu all'Italia assegnato un con-

tingente di L. 202,400,000 in monete divisionarie d'ar-

gento;
Visto il R. decreto 2 gennaio 1887, n. 4269, serie 3a

circa il rifiarto della somma di L. 203,400,000 in mo-

neta divisionale di argento ;
Veduta la convenzione monetaria addizionale sotto-

scritta a Parigi il 29 ottobre 1897 ed approvata con

legge 2 gennaio 1898, n. 1, che aumenta di L. 30,000,000
il contingente di monete divisionali, che l' Italia ha di-
ritto di emettere con facoltà di provvedere alla emis-
sione di L. 3,00Q,000 del maggior contingente mediante
verghe d'argento, e con obbligo di impiegare per l'al-
lestimento delle rimenenti L. 27,000,000 esclusivamente
scudi d'argento di conio nazionale ;
Veduto il R. decreto 4 settembre 1808, n. 415, col

quale, in virtù delle facoltà anzidette, fu autorizzata la

coniazione dei 3 milioni, di cui all'art. 2 della conven-

zione addizionale 29 ottobre 1897, mediante la rifusione
di spezzati d' argento eritrei già creati in virtà dei

RR. decreti 10 agosto 1890, un. 7049 e 7050, 25 gen-
naio 1891, n. 81, e 19 dicembre 1895, n. 697 ;
Voduto il Nostro decreto 30 novembre 1903, n. 575,

per la trasformazione di 5 milioni di pezzi da centa-
simi 50 in monoto da le 2 lire, trasformazione che

può essero con vantaggio proseguita per altri 5 mi-
lioni di lire ;

Veduti i due altri decreti dell'8 ottobre 1906, n. 557
e 17 marzo 1907, n. 138 coi quali è stata autorizzata
la coniazione rispettivamento di dieci e cinque milioni
di spezzati medianto rifusione di un corrispondente am-
montare di scudi di conio nazionale, stabilendo nel

tempo stesso il riparto per tagli;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per il tesoro, di concerto col ministro di agricoltura,
industria e commercio ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
La R. Zecca, a termini dell'art. 2 della convenzione

monetaria addizionale 29 ottobre 1897, approvata con

la legge 2 gennaio 1898, n. 1, ò autorizzata a provve-
dero alla coniazione di nuoyi spezzati d'argento, per un
valoro nominale di cinque milioni, di cui L. 2,300,000
in pezzi da L. 2 e 2,700,000 in pezzi da L. 1, mediante
rifusione di altrettanta somma di scudi di argento da

L. 5 di conio nazionale.
Art. 2.

La R. Zecca è parimente autorizzata a trasformare

per un ammontare nominale di 5 milioni, gli spezzati
d'argento da L. 0.50 in corrispondenti pezzi da L. I
e 2, e precisamente L. 2,400,000 in pezzi da L. 2, e

L. 2,600,000 in pezzi da L. 1.
Art. 3.

Per effetto delle anzidette operazioni il contingente
delle monete divisionali d'argento assegnato all' Italia
dalle convenzioni 6 noveinbre 1885 e 29 ottobre 1897,
rimane stabilito per tagli nel modo seguente :

pezzi da L. 2 . . . . L. 101,400,000
» » 1 . . . . > 119,000,000
» » 0.50 . . . » 5,000,000

L. 225,400,000

Ordiniamo che il presente decreta, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
o dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunoue
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 17 ottobre 1907.
VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI.
ÛARCANO.
Cocco-Onzu.

Visto, Il guardasagil1¿: OstAnna.



GAZZET.TA UPFICIALE DEL REGNO D' ITALIA · 4619

Relazione di ß. E. il ministro del tesoro a S. M. il
Ra, in udienza del 4 ottobre 1907, sul decreto
che autorizza un prelevamento di L. 63,000
dal fondo di riserva per le « spese imprevi-
ste », occorrenti per la riparazione di edifici
danneggiati o minacciati dalle frane intre co-

muni della provincia di Potenza.

Smst

Une formissione tecnica incariasta dal Minister> dei lav>ri
pubblici di accortare lo stati degli elinci danreggiati o minte-
cia*i dalls frane, ha testå nognalato al Governo della M. V. le
condizioni gravissime is cui si trovano tre comuni della provin-
oia di Potenza, e cioð Stigliano, Pietrapertosa e San Martino di
Agri, minacciati dall'imminente pericolo di un movimento franoso,
il quale potrebbo travolgere quegli abitati, ove pronti provvedi-
menti non intervonissero a scongiurare la temuta rovina.
Venno esaminato se le opero a tal uopo necessarie potessero

compiersi con l'ausilio dei fondi concessi dall'art. 4 della legge
30 giugno 1904, n. 293; me il Consiglio di Stato, sovra speciale
quosito, si pronuncio manifestando l'avviso che le opero autoriz-
zato con quella legge abbiano a riguardare unicametite la difesa
toonica degli edifici, montre 11 provvedere ad espedienti necessari
per la inaolumità della vita o della praprietà rientrerebbe tra i
Ani di pubblica beneficenza, ai quali altre speciali assegnazioni,
all'uopo inscritte nel bilancio dell'intorno, sono ohiamate a sop-
p.orare.
Senonehð la gravità del pericolo che la rieerdata Commissione

ha segnalato, o la entità degli aiuti che a soongiurarlo si riten-
gono indispensabili, non permetterebbera di farvi fronto con lo

disponibilità normali di quel bilancio.
Trattasi di provvedere, per Stigliano, alla demolizione delle

coperture dello caso costituito di posanti vôlto di pietra, per Pie-
traportosa di riat*are pecvvisoriamenta i muri o i tetti cadenti, e
par San Martino d'Agri di procedere allo sgombro immediato delle
caso pericolanti; opere che richiedono indispensabile una sovven-
zione proposta dalla Commissione in L. 63,000, o da ripartirsi ri-
spottivamente nello quote di L. 50,000, 8000 e 5000 fra gli indi-
cati oomuni.

In tale condizione di cose, il Consiglio dei ministri ha stimato
inevitab.le valerei delle facolth oogeosse dallo art. 3S della legge
di oontabilità generale, promuovendo una prelevazione per la in-
dicata somma dal fondo di riserva per le spose impreviste.
A oib provvelo il R. decreto che il riferente si onora di sotto-

po•re alla sanziono della Maestä Vostra.

Il numero 701 della raccolta ufficiale gelle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Visto l'art. 38 del testo unico della legge sull' ammi-
nistrazione e sulla contabilità generale dello Stato, ap-
provato con R. decreto 17 febbraio 1884, n. 2016;
Visto che sul fondo di riserva per le spese impreviste

inscritto in L. 1,000,000 nello stato di previsione della
spesa del Ministero del tesoro per l'esercizio finanziario
1907-908, in conseguenza delle prelevazioni già auto-
rizzate in L. 121,900, rimane disponibile la somma di
L. 878,100 ;
Sentito il Conmiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro ministro sogretario di Stato

par il tesoro;

Abbiamo decretato e decrotiamo :

Articolo unico.
Dal fondo di riserva per lo spese impreviste inscritto

al capitolo n. 121 dello stato di previsione della sposa
del Ministero del tesoro per l'esercizio finanziario 1907-
1908, è autorizzata una lla prelevazione nella somma

di lire sessantatremila (L. 03,000), da portarsi in au-

aumonto al capitolo n. 31: « Sussidi divorsi di pubblica
beneficenza o alle istituzioni dei ciochi », dello stato di

previsione della sposa del Ministero dell'interno per
l'esercizio finanziario 1907-908.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per es-

sere convertito in logge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufileiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addl 4 ottobre 1907.
VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI.

ÛAIICANO.
Visto, Il guardasigilli : ORLANEO.

Relazione di S. E. il ministro del tesoro a S. M.
il Ro, in udienza del 17 ottobre 1.907, sul decreto
che autorizza un prelevamento di L.77,000 dal
fondo di riservaper le « spese impreviste », occor-
renti per le spese straordinarie fatte per la

Conferenza della pace all'Aja, e per la manu-
tensione di proprietà demaniali all'estero.
SmEl

Con decreto del 23 luglio p. p. piacque alla Maosta Vostra di
autorizzaro una prelevazione dal fondo di riserva per le < spese
improviste » per la somma di L. 70,000, in aumonto alla dotazione
del capitolo n. 31 < Missioni politiche e commerciali » dello stato
di previsione della sposa del Ministero degli affari esteri, por
provvedere così alle sposo straordinario gravanti sul capitolo me-
desimo in dipendenza della partecipszione dell'Italia alla Confe-
renza internazionale dell'Aja.
Senonché, la Conferenza stessa si ò protratta e si protrarra

forso ancora al di là di quanto era stato preveduto, facendo pre-
sumibilmente salire le relative spese alla complessiva somma

di L. 130,000.
Sono quindi altre L. 60 mila che si manifestano indispensabili

ed il Governo di Vostra Maestä, riconosciuto urgente porre talo

somma a disposizione del Ministero degli affari esteri, ha deli-

berato di nuovamente ricorrere por essa al fondo di riserva per
le spere impreviste.
Inoltre, manifestandosi necessario di provvedere di urgonza ad

alcuni lavori di restauro e di consolidamento allo sedi dello Ilogie
rappresentanze di Shanghai, di Tangeri e di Terapia, mentre la
dotazione del capitolo: « Manutenziono di proprietà demaniali al-
l'estero > risulta completamente impegnata per provvedere alle
spese di ordinaria manutenzione, il Consiglio dei ministri, ha ri-
conosciuto opportuno di valersi anche per tali necessità della fa-
colth concessagli dall'art. 38 della leggo di contabilità generale
por attingere al prodotto fondo di riserva anche la somma di
L. 17,000, novssaria pol l'esecuzione degli aor annati lavori.
A ciò provvede il seguente decreto che il riferente si onora

sottoporre all'augusta sanzione di Vostra Macstà.
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Il numero 105 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del 12eyno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III
Per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Visto lhrt. 38 del testo unico della legge sull' ammi-
nistrazior.te e sulla contabilità generale dello Stato, ap-
provato con R. decreto 17 febbraio 1884, n. 201G ;
Visto che sul fondo di riserva per le spese impreviste

inscritto in L. 1,000,000 nello stato di previsione della
spesa del I.dinistero del tesoro per l'esercizio finanziario

1907-908, in conseguenza delle prelevazioni già au-

torizzate in L. 184,900, rimano disponibile la somma

di L. 81 5,100;
Sent'sto il Consiglio dei ministri;
Sul'ta proposta del Nostro ministro segretario di Stato

PW il tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

I)al fondo di riserva per le spese impreviste inscritto
al capitolo n. 121 dello stato di previsione della spesa
del Ministero del tesoro per l'esercizio finanziario 1907-
1908 è autorizzata una 12a prelevazione nella somma

di lire sottantasettemila (L. 77,000) da portarsi in au-
anento per L. 60,000 al capitolo n. 31 : « Missioni po-
litiche e commerciali, incarichi speciali, congressi e
,conferenze internazionali » e per L. 17,000 al capitolo
n. 34 : « Manutenzione di proprietà demaniali a Co-

stantinopoli, Tangeri, Tokio, Bucarest, Madrid, Londra,
Pechino, Sofia, Washington, Cettigne, Shangai e Han-
kow », dello stato di previsiono della spesa del Mini-
stero degli affari estori per l'esercizio finanziario pre-
detto.

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per es-
sere convertito in legge.
Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia insorto nella raccolta ufficiale delle leggi
o dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 17 ottobro 1007.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI.
CARCANO.

Visto, Il guardasigilli : CauNoo.

Relazione di S. E. il ministro del tesoro a S. M.
il Re, in udienza del 24 ottobre 1907, sul de-
creto che autorizza un prelevamento di L.200,000
dal fondo di riserva per le « spese impreviste » oc-
correnti per i danneggiati dal nuovo terremoto
nelle provincie calabresi.

Smz!

Mentre à ancor vivo il doloroso ricordo del disastro che nel

1903 colpl le provincie calabresi, nuove scosso di terremoto nella

decorsa notte hanno prodotto in quella stessa regione, o special-
mento nel circondario di Gerace, tali danni da imporre al Go-

verno di Vostra Maesta il dovere di apprestare di urgenza, cai

mezzi più rapidi posti a sua disposizione, i primi soccorsi alle po•
polazioni rimaste danneggiate.
E il Consiglio dei ministri, valendosi della facolta concessagli

dall'art. 38 della legge di contabilitå generale, ha deliberato di

prelevare dal fondo di riserva per le « spese imprevisto » la somma

di L. 200,000 e portarla in aumento al capitolo delle spese di

pubblica beneficenza del bilancio del Ministero dell'interno.

In seguito a tale deliberazione mi onoro sottoporre all'augusta
sanzione della Maestà Vostra il seguente decreto:

Il numero 708 della raccolta ugiciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Ðio e per volontà della Nazione
ILE D'ITALIA

Visto l'art. 38 del testo unico della legge sull'ammini-
strazione e sulla contabilità generale dello Stato, appro-
vato con R. decreto 17 febbraio 1884, n. 2016 ;
Visto che sul fondo di riserva per le spese empreve-

sie inscritto in L. 1,000,000 nello stato di previsione
della spesa del Ministero del tesoro por l'esercizio finan-

ziario 1907-908, in conseguenza delle prelevazioni già
autorizzato in L. 261,900, rimane disponibile la somma di

L. 738,100 ;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per il tesoro

Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Dal fondo di riserva per le spese impreviste inscritto
al capitolo n. 121 dello stato di previsione della spesa del

Ministero del tesoro per l'esercizio finanziario 1907-908
à autorizzata una 13a prelevazione nella somma di lire

duecentomila (L. 200,000) da portarsi in aumento al

capitolo n. 51: « Sussidi diversi di pubblica beneficenza
ed alle istituzioni dei ciechi », dello stato di previsione
della spesa del Ministero dell'interno por l'esercizio fi-

nanziario predetto.
Questo decreto sarå presentato al Parlamento per

essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 24 ottobre 1907.

VITTORIO EMANUELE.

G1ourri.
CARCANO.

Visto, Il guardasigilli : ORLANDO.
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MINISTERO DELL'INTERNO

Direzione generale della sanità pubblica

1907
Ordinanza di Sanità Marittima - N. 17

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI NINISTRI

Constatata l'esistenza della peste bubbonica a Tunisi ed a Phi-

lippevillo (Algeria);
Voduta la convenzione sanitaria internazionale di Parigi del

3 dicembre 1903;
Veduto il tcsto unico dolle leggi sanitarie approvato con R. de-

croto l° agosto 1907, n. 636;
Decreta:

Lo provenienze da Tunisi o da Philippeville (Algeria) sono sot-
toposte allo disposizioni contro la peste contenute nell'ordmanza
di sanità martttima n. 10 del 1° settembre 1907.
I prefotti dello Provincio marittime sono incaricati della esecu-

zione.

Roma, addl °1° novembre 1907.
Pel ministro

FACTA.

Ordinanza di Sanità Marittima - N. 18

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Constatata la ricomparsa della peste bubbonica ad Orano (Al-
gona);
Veduta la Convenzione sanitaria internazionale di Parigi del

3 dicembre 1903;
Veduto il testo unico delle leggi sanitario approvato con R de.

croto lo agosto 1007, n. 636;

Decreta:

Lo provenienza da Orano (Algeria) sono nuovamente sotto-

posto allo disposizioni contro la posto contenute nell'ordinanza
di sanità marittima n. 10, del lo settembre 1907.

I protetti dello Provincie marittime sono inoaricati dell'esecu-
stone.

Roma, a.ldl 2 novembre 190'/.
Pel ministro
FACTA.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione Generale del Debito fabblico

ATTIso Paa amanaxxmrrO DI MOEYlffA (la pubblicazione).
Il sig. Molini Giuseppe f.: Angelo, ha denunziato lo smarri-

mento della ricevuta n 614 ordinale, statagli, rilasciata dalla sue-

cursale dolla Banea d'Italia di Modena, in data 15 luglio 1907,

in seguito alla presentazione per conversione di un certificato

della rendita camplessiva di L. 300, consolidato 5 010, con de-
corronza dal lo gennaio 1907.

A' termini dell'articolo 334 del vigente regolamento sul Debito

pubblioo, si difBda chiunquo possa avervi interosso che, trascorso

un mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso,
senza che siano intervenuto opposizioni, sarà consegnato al si-

gnor Molini Giuseppo fu Angolo il nuovo titolo proveniente
dall'eseguita operazione, senza obbligo di restif.uzione della

predetta ricevuta, la quale rimarrà di nessun valore
Roma, 8 novembro 1907.

Il direttore generale
MORTARA.

AVVISO PER SMARRIMENTO DI RICEVUTA (¡a pubblicazione).
Il signor Bianchi Luigi fu Stanislao, ha denunziato lo srnar-

rimento della ricovuta n. 8520 ordinale, statagli rilasciata dalla
sode della Banca d'Italia di Milano, in seguito alla presentazione
di un certificato della rendita complessiva diL. 280 consohdato 5 0g0.
Ai termini dell'art. 334 del vigento regolamento sul Dobito pub-

blico, si diffida chiunque possa avervi interesse che trascorso un
mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso,
senza che siano intervenute opposizioni, sarà consegnato al signor
Bianchi Luigi fu Stanislao, 11 nuovo titolo proveniento dall'o-
seguita operazione, senza cbbligo di restituzione della pre letta.
ricevuta, la quale rimarrà di nessun valore.

Roma, l'8 novembre 1907.
Il direttore generale

MORTARA.

AVVISO.
Si notifica che nel giorno di lunedl 23 novembre del co:rontes

anno, alle ore 9, in una sala del palazzo ovo ha sodo questa dire-
zione generale, via Goito, n. 1, in Roma, con accesso al pubblico,.
si procederà alla 15a annualo estraziono a sorte delle obbligx-
zioni create con la legge 20 luglio 1890, n. 6983, serie 3a, per la
opere edilizie della città di Roma, riferent¡si alla la scria A,
emesso in forza del R. decreto 14 maggio 1893, n. 202.
Le obbligazioni da estrarsi, giusta la tabolla di ammortameoto,

stampata a tergo dei titoli, sono in numero di 100 sulla 938
attualmente vigenti agli effetti dolla detta estrazione.
Con successiva notificanza si pubblichoranno i numeri delle

obbligazioni estratte, rimborsabili dal 1° gennaio 1903.
Roma, 8 novembre 1907.

Il direttore generale
MORTARA.

Il capo della divisione 6a
LUBRANO.

Direzione generale del tesoro (Dwisione portofoyt¡o)
Il prezzo medio del cambio poi certificati. di pa pu ,ato

dei dazi doganali d'importaziono ò fissato por oggi, gnovembre, in lire 100.00.
AVVERTENZA.

La media del cambio odierno essendo di L. 90.97
e quindi non superiore alla pari, pel rilascio dei
certißcati dei dazi doganali del giorne 9 novembre
occorre il versamento in valtela in ragòone di L. i00
per 100.

MINISTERO •

D'AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO
Impettorato generale

delP industria e det commercio

Molia dei corsi dei consolidati negoziati a colitank
nelle varie Borso del Regno, determinata d'accordar
fra il Ministero d'agricoltura, industria o comtnercio oil Ministoro del tesoro (Divisione portafoglio).

8 novenebre 1907.

Con godimento Af notto
CONSOLIDATI Sonza cedola deg;1'interessi

in corso a aaturain
a tutt'og y

3 3/4 % netto. 10170 33 9962 33 103.3() 43
3 1/2 % netto. 10003 £8 gg 18 98 9969 39
3 ¾ lorio.... 6866 67 G716 GT gg y



6622 GAZZW A :JPPIGIAL¾ DEL IlkGNO D' IfALIA
I

CO1NT CO ¯ELSI

31TNISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PEI LAVOftl PUSBLICI

Visto il decreto Ministeriale 11 agosto decorso, col quale fu
aperto un concorso fra gli scultori italiani per la esecuzione di

due altorilievi rappresentanti l'Unità e la Libertå d'Italia da col-

loearsi sai frontoni dei propilei del monumento naz onale a Vit-

torio Ernaauele II, e fu assegnato il termina di 120 giorni por 1a
presaatanona delle doman lo di aminissione al cancorso e dei re-

lativi bozzetti in gesso nella proporzione di un quarta dal varo;

Riconosciata la convenienza di prorogare questa termine;
UJita la direzione artistica dei lavori del monumento suddotto;

Decreta:

È prorogato sino a tetto l'll gmnato pro stuio il termine sta-

bilito dall'art. 5 del decreto Mmisteriale 11 agosto 1907 per la

presentazione delle domande di ammisaione al concorso suddetto

e dei relativi bozzetti in gesso.
Roma, 7 novembre 1907.

Per il mireistro
DARI.

MINISTERO DELLA MAILINA

AVVISO.

È prorogato a tutto il 30 novembre 1937 11 termine utile per

la presentazione delle domande por l'ammissione al concorso a

tre posti di capo tecnico di 3a classe nella categoria « Congegna-
tori » delle direzioni di artiglieria el armamenti della R. ma-

rina.

Per gli estranei alla R. marina, le norme e condizioni por la

ammissione a detto coaeorso sono la stesse indicate nella notifi-

cazione del 9 dicembre 1906 con il programma di esami stabilito

per i < congegnatori semplici » (pag. 5 a 10 della notificazione

stessa),
Detta notÍílaazione sark distribuita, a chiunque ne faccia ri-

chiesta, dal Ministoro della marina.

Darit non fiffittele
DIA.EIO ESTERO

I giornali francosi commentano il Libro Giallo sul
Marocco. Rilevano cho la diplomazia francese ha dato

prova dello sua disposizioni concilianti e della sua leal-

th. La maggior parte dicono che esso illumina alcuni

punti rimasti oscuri e produrrà in Europa un occol-
lente effetto; altri rilevano che lascia un'impressione
di incertezza, perché i problemi relativi al Marocco
sono tuttora insoluti.

< I lettori del Libro Giallo, scrive il Figaro, ap-
prezzeranno il modo sapiente onde furono condotte le

trattative tra Parigi o Berlino. La diplomazia ha dato
prova di cortesia raffinata e rara o di grande pieghe-
volezza ».
Per il Journal, invece, la lettura del Libro Giallo

lascia un impressiono generale d'incertezza. Nessuno
dei problemi posti rol principio della raccolta ha rice-
vuto soluzioni, ma la colpa non può essere imputata
alla Francia.
L'Echo de Paris, credo che la pubblicazione del Li-

bro allo non potrà che produrre in Europa un oe-

cellente effetto, del qualo si avvantaggerà la politica
francese.

Il Gil Blas si chiede quale sarà la fina di questa
avventura così complessa, nella quale la Francia è im-

pegnata. Nulla, dice il giornale, permette di indovi-
narlo,
Il Gaulois constata che il Libro Giallo getta una

luco opportuna su alcuni punti ancora oscuri dell'affare
marocchino.
Il Petit Parisien nota che i documenti gettano luce

sugli incidenti dell'azione francesa al Marocco e dimo -
strano che la Francia non ha mai cessato di rimanero
delicatamento corretta verso tutto lo cancellerie.
Il Matin afferma. che il Lebro Giallo prava ad esu-

boranza la situaziono internazionale della Francia es-
sere eccellente da tutti i punti di vista.

« La Francia, scrive il Radical, ha seguito una po-
litica di cstroma moderazione, ma essa non manca di
fermezza ed agisce in modo da ottenero l'adesione di.
tutte le potenzo europee senza distinziono ».
La Lanterne scrive, che dopo la pubblicazione del

Libro Giallo, il paese potrà giudicare con cognizione
di causa della politica marocchina, e questo giudizia
andrà tutto ad onore di coloro che l'hanno guidata.

Le sorti del Compromesso austro-ungarico non navi-
gano in acque tranquille nel Parlamento austriaco e la
crisi ministeriale da esso provocata da parziale è dive-
nuta quasi generale. Un dispaccio da Vienna dice:
« La Commissione che esamina il Compromesso au-

stro-ungarico ha aggiornato la discussione dei progetti
relativi al Compromesso, in vista della situazione po-
litica.
Nei circoli parlamentari si dichiara che il presidente

del Consiglio, per assicurare l'approvazione del Compro-
messo, avrebbe intenzione di ricostituire il Gabinetto. I
due ministri giovani-czéchi dimissionari Pacak e Forst
e il ministro d'agricoltura, Auersperg, lascerebbero il
posto. s

Si parla anche della creazione di un nuovo Ministero
dei lavori.
Secondo notizie attendibili due cristiani-sociali, Ge-ss-

mann ed Ebenhoch, entrerebbero nel Gabinetto. Ebenhoch
assumerebbe il portafoglio dell'agricoltura e Getsmann
sarebbo designato por il Ministero dei lavori. Lo czeco-

agrario Praschek sostituirobbo Pacak, mentre che il Mi-
nistero del commercio sarebbe riservato pei giovani-
czechi. Finora non vi ò nulla di definitivo ».

Il giornale la SuddeuÎscÅe Reichs Korrespondenz,
ritenuto organo del cancelliere von Bülow, esaminando
la voce corsa che a Windsor avranno luogo discussioni
circa il Marocco destinate a produrre un cambiamento
della politica in quel paese, dico che senza ammettere
la Convenzione di Algesiras come una legge eterna,.
tuttavia il suo principio venne ritenuto come direttivo
nella questione marocchina.
La unta si rivolge poi agli amici di un miglioramento

nelle relazioni franco-tedesche, pregandoli di evitare gli
attacchi contro quella Convenzione e di non volere in-
novazioni, perchè, per quanto valore possano avero le
dimostrazioni di simpatia fra la Francia e la Germania
la sola base di una détente sono l'accordo di Algesiras
o lo scambio di sincere prove di fedeltà a quel trattato.
Specialmento quelli che lo considorano come un - ponte,
provvisorio, devono augurarsi che non venga demolita
prima che altre solido basi siano state trovate.

Il ministro delle finanze dÎ Germania ha ptchentato
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al Reichs.tag il progetto del bilancio per il 1908. Essa

prevede un disavanzo di 60 milioni di marchi, che il

Governo imporiale spera di colmare col monopolio del-
l'acquavite. Il Govorno crede che il suo progetto tro-
verà partigiani fra gli astemi di tutti i partiti, com-
presi i socialisti. Altro misure fiscali non saranno pro-
poste quest'anno al Reichstag e si rimanderà a più tardi
il difficile problema della riorganizzazione delle finanze
dell'impero.
Il risultato dolla conferenza dei ministri sulle finanze

degli Stati germanici - all'infuori dell'accordo che si ò
fatto sul monopolio dell'acquavite - ò che l'impero non

può prendere per base della sua riorganizzazione finan-
ziaria le imposto dirette e soprattutto quella sulla ren-
dita. Gli Stati dell'impero crtdono che questa misura
avrebbe per conscguenza una mediatizzazione finanziaria

o•politica contraria ai loro interessi o allo spirito della
costituzione imperiale. < Questa, dice un dispaccio da
Barlino al Temps, è verosimilmente la ragione per la

quale l' impero entra ora nella via dei monopoli di
3tato ».

11 corrispondente del Times da Teheran, telegrafa in
data del 7, che la situazione si fa sempre più grave in
Persia. Dopo tale informazione aggiunge :

< Lo Scia è accusato di complicità nei disordini. La

popolazione parla di deporlo, ma si teme l' intervenuto
della Russia.
Il Parlamento ha deciso oggi di arruolare volontari

nazionali.
I cosacchi sono assolutamento fedeli allo Scia.
Si annunzia che a Chiraz e ad Astrabad la situazione

più calma ».

1NTOTI25IE V.A.EIE

ITALIA.

S. M. I. il Sultano, secondo undispaccio da Costanti-

nopoli in data di iori all'Agenzia Stefani, ha fatto
pervonire a S. E. l'ambasciatore d'Italia, marchese Im-

periali, la somma di lire quarantamila da erogarsi a

beneficio dei danneggiati dalle inondazioni dell'Alta

Italia.

Congresso di odonto.jatria. - Stamane nell'aula

magaa della R. Università di Roma, presente S. E. Rava ministro

dell'istruzione, del comm. Salvarezza, R. commissario per Roma

ed altre autorita e notabilità della scienza medico :hirurgica ð

stato inaugurato il Congresso di stomato-odontojatria promosso
dalla federazione medroo-dentista d'Italia.
Por l' importazione del Vini italiani in

Serbia. - In seguito a pratiche fatte dal Governo italiano

presso quello serbo perché, in base alle clausolo del trattato italo-

serbo, sia applicato a tutti i vini italiani in fusti, di forza alcoo-

lica non superiore ai 14 gradi, il trattamento pattaito fra la Ser-

bla e la Franoia per gli stessi vini delle principali regioni vini-
colo francesi oooompagnati da certifleati di origine, il Governo di
Belgrado ha impartite istruzioni in questo senso alle dogane

Por golere di questo trattamento è necessario che gli esporta-
tori accompagnino i vini di detta specie con certificato d'origino
rilasciato dalle autoritå italiane a ciò autorizzate.
Societa contro 1'accattonaggio. - La presi-

denza di questa benefica istitutui.ione et fa perventro il rosoconto

della sua opera, durante i mest di settembre el ottobra.

Da esso rileviamo interessanti notizie, lo quali dimostrano como
la Società sia sulla buona via di raggiungere lo saapo per cui

nacque, quello di mitigare in Roma, por quanto è possibile, la
brutta piaga dell'accattonaggio.
Ecco, senz'altro, le notizie statist aho :
Nel locale in via Flaminia e nella suceuroala in piazza dei

Cerchi: Media dei poveri giornalmente soccorsi 178 - Madra dei
ricoverati inabili al lavoro: Maschi 23; femmine 16 - Mmestre
distribuite 1E399 - Pana chilogr. 3819 - Oggetti di vestiaro e

riparas oni alle scarpo 37.

Media degli accolti nel dormitorio dalla suceursale 37 - Me-
dia degli accolti nol deposito di mendicith 21.
Nello stesso periodo nel ricovero Reÿina Elena al vicolo del

Faloo :
Media dei ricoverati minoronni: Maschi 22 - femmina 9.

Accolti nel dormitorio pubblico: Masehi nazionali 1813 -Stra-
nieri 203 - Femmine adulte 739; minorenni 458 - Media degli
accolti 53.
Alla Società pervenne l'oblazione di L. 500 da una signora irr-

cognita.
liuovi disastri in Calabria. - Si telegrafa da

Reggio Calabria, 8 :

« Il tempo orribile ehe da stanotte imperversi a Sant'Agata di
Bianco, Comune rimasto danneggiato dal terremoto, ha pro.iotto
oggi alle 15 il crollo di una casa, la quale ha fatto rovinare altre

case sottostanti, ferendo gravemente duo persono. Una terza perr-
sona fu salvata miracolosamento.
« L'abitato del paese, a causa di una grossa frana, sombra mi-

naeciato.

« Accorsero sul luo¿o del disastro i militari o gli ingegneri eno
lavorarono subito al salvataggio ».

*g Stanotte, a Brazzano, una casa puntellata è crollata, sfon-
dando un'altra casa. Non si ha a deplorare alcuna vittima.
Hovimento commerciale. - Ieri l'altro furono

caricati a Genova, 1052 carri di cui 412 di carbone par il com-

morcio, a Venezia 291 carri, di cui 84 di carbone ed a SAvona 96

carri, di cui M di carbone.

Marina mercantile. - Ieri l'altro i piroseafi Bro
site e Venemuela della Voloce partirono 11 primo da Las Palmas

per Barcellona e Genova ed il secondo proveniente dagh scali
dell'America del centro da Ponce per Teneriffa, Barcellona e

Genova.

ESTEIt 0.

Il raccolto dei cereali negli Stati Uniti. -
Dal rapporto preliminaro del dipartimento d'agricoltura di Wa--

shington si hanno lo seguenti cifro relative al raccolto dei cereali
negli Stati Uniti d'Amorica nell'annata corrente, col confronto
delle cifre dell'anno passato:

1907 1908

(Staia)
Grano d'inverno. . . . . . 409,500,000 492,888,000
Id. di primavora . . . . 216,067,000 242,373,066
Mais. . . 2,491,715,000 2,927,416,031

serbe.
In conseguenza, il vino in fasti contonente non pin di 14 Oi0

d'alcool, quando no sia provata la provenienza dall'Italia, sarà da
ora innanzi adoganata in Serbia, in base al trattato con la Fran-

ole, co9 dinara 18, pari a 18 lire il quintale, senza sopratassa
per l'alcool, mentro la tariffa generale stabilisce un dazio di

dinara 50 con la sopratassa per l'alcool sui gradi eozedenti i do-
dici.

Avona . . . . . . . . . . 741,521,000 964,934,523
Orzo . . . . . . . . . . . 147,192,000 178,016,484

Il raccolto del grano - grano d inverno e grano di primavera
prest insieule -- ð dunque di 109,693,070 stais, ossia di circa
15 pe· conto inferiore a quel'o dell'annò scorso. Tale diminu-

'zione & dovuta, n'on solo all'intemporie di quost'anna, ma apche
a diminuita coltivazione. Quest'anno infatti furono coltivati a grano
3000 aori di meno dell'anno passato.
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TELEG-EAMMI monanormo marmonaco
delfUfBolo eentrale di meteorologia e di geodinamica

e Agetazîm Steihnl}

BEftUNO, 8. - La Banca dell'Imporo ha portato il tasso dello
Beonta al 7 lit Oi0.
VIEANA, 8. - Camera dei deputati. - In principio di seduta

Adler, socialista, propone che si tolga la seduta in riguardo alla
crisi politica evidentemente esistente.
La proposta è respinta.
Si discutono incli le mozioni di urgenza.
PARIGI, 8. - Il ministro delle finanze, Caillaux, smentisce di

nuovo formalmente che egli voglia modificare in qualsiasi modo
il progetto di imposta sul reddito riguardo ai valori mobiliari e
specialmente alle rendite.
PIETROBURGO, 8. - Le elezioni por la Duma nella Russia

europea sono terminate ieri.
I risultati sono i seguenti: Eletti: membri dell'opposizione 141,

indipendenti 52, moderati 33, membri dell'estrema destra 191.
RABAT, 8. - II Sultano ha ricevuto stamano, alle ore 10, il

ministro di Spagna, Llaberia, con lo stesso cerimoniale col qualo
aveva ricevuto il ministro di Francia, Régnault.
BERLINO, 8. - L'Imperatore e l'Imperatrico sono partiti alle

ora i1.15 por l'Inghilterra.
MARSIGLIA, 8. - Un uragano di estrema violenza si ò abbat-
uto nel pomeriggio su Marsiglia. I danni materiali sono rile-
vanti. Tutto il quartiere di Rouet è inondato. I pompieri proce-
dono al salvataggio degli abitanti, che sono circondati dalle acque
nelle loro case I tram della linea Aix-Marsiglia hanno dovuto
interrompere il servizio.
QUEBEC, 9. - Guglielmo Mareeni è partito nel potreriŒ8io di

irri per l'Inghilterra.
WASHINGTON, 9. - Il Gabinetto ha discusso ieri la situa-

zione ñnanziaria.
11 segretario per il tesoro, Cortelyou, ha dichiarato che essa mi-

gliora soprattutto a New York e che tale miglioramento non man-
cherà di avere la sua ripercussione negli altri centri della Con-
federazione.
LONDRA, 9. - Telegrafano da Washington alla Tribune, in

data di leri:
11 presidento della Confederatione, Roosevelt, passeth in rivis+a

la flotta dello corazzate alla partenza di essa per il Pacifico 11 7

dietrobre prossimo.
In quella occasione il presilente pronunciera un discorso, nel

quale risponderà alle criticho fatte contro l'invio della flotta

stessa.
VIENNA, 9. -- La Banea austro-ungarica ha elevato il tasso

dello sconto al 6 Oi0.
VIENNA, 9. - Noi c¡rcoli parlamentari si ass cura che la cr.si

ininisteriale sark risolta nel modo che si annunc ava ieri colla

sola modificazione che il ministro Prade (todesco) sarà sostituito
da Peschka (tedesco-agrario).
Pel portafoglio del commercio si fa. in prima linea, il nome di

Herold, deputato giovane-ezeco.

OSSERVAZIONI ITETEOROLOGICITE
del R. Osservatorto det Oe!Iegio narnano

dell'8 novembre f.vu?

11 barometro è ridotto allo zero........ 0°

L'altezza della stazione à di metri ..... BO.f?,
Barometro a mezzodì................... 76249.

Un:dità relativa a mezzodl............ 1021.

Vento a mozzodl...........,....... .. NE.

ßta+o del cielo a mozzadi.............. coporto.
massimo 17 6.

Te-mometro eentigrado..... .........
Ininimo 12.4.

p¡oggia in 24 ore...............,,,... 5.4.

8 novembre 19û7.

In Europa - crossioria wsmaime di 775 in Transilvania, minima
.di 755 al N-W della Francia.
In Italia nelle 24 ore: Garometro poco variato; temperatura au-

naentata; pioggio sull'alta Italia, Lazio e Sicilia.

Barometro: minimo a 762 in Sardegna, massimo a 770 in

yal Padana.
Probabilitå : venti moderati o forti, meridionali sull'Italia in-

fogg re, tra nord e levante altrove; cielo nuvoloso con pioggio;
mare agitato, specialmonte lungo le coste meridionali.

Loma, 8 novembre 190s

. STATO STATO
I TEMPEFATUR.k

precelente
STAZIONI del cielo del mare

Massima Minima
ore 8 ore 8

nelle 54 ore

Porto Maurizio ... coperto calmo 17 3 10 8
Genova........... coperto legg.mosso 11 2 8 0
Spezia-....... ... t|, c>perto legg. mosso 16 0 10 8
Cuneo............ coperto - 9 8 3 4
Torino........... coperto - 9 5 5 8
Alessandria....... ptovoso - 9 5 6 7
Novara

.......... piovoso - 16 0 8 0
Domodossola

..... coperto - 13 3 5 8
Pavia ........... piovoso - 12 6 7 0
Milane.......,... 3/4 coperto - 18 l 6 0
Como ......,.... coperto - 12 4 4 4
Sondrso.......... coperto - 10 8 2 8
Bergamo......... piovoso - 11 7 5 8
Brescia...........
Cremona .......· coperto - 11 3 4 5
Mantova...... piovoso - 11 2 0 7
Verona-•••·•• • piovoso ----- I l 7 6 2
Belluno

.......... */, coperto - 7 6 0 7
Udine........,... 3/4 coperto - 11 7 3 8
Treviso........... coperto - 12 0 6 0
Venezia .......... coperto oala.o 11 6 7 0
Padova .......... coperto - 11 4 6 5
Rovigo-··........ coperto - 11 0 7 0
Piacenza ......... coperto - 0 0 5 6
Parma

........... nebbioso - 10 3 5 7
Roggio Emilia.... coperto - 10 0 4 2
Modena

.......... coperto - 10 1 7 0
Ferrara········-· coperto - 10 3 4 ô
Bologna .......-· coperto - 9 8 6 4
Ravenna ........· coperto - 10 4 5 5
Forli ....t.....·- coperto - 11 0 4 4
Pesaro.........·· coperto calmo lß 0 0 0
Ancona

•·....···• nebbioso ruosso 19 0 : 8 2
Urbino.........·· nebbioso

- .9 2
'

go
Macerata......... :|4 coperto - 13 5 8 0
Ascoli Piceno

·•-• coperto - 15 0 0 5
Perugia.--•·•···• piovoso - 13 8 8 4
Camermo ······· coperto - 9 3 7 e
Lucca ........··• 3/4 coperto - 13 4 8 5
Pisa ·· ·•••·····• *¡4 coperto - 19 0 10 o
Livorno .......... 8/4 coperto legg. xnosso 16 5 0 5
Firenze .........- */4 conerto - 10 9 10 0
Arezzo........... sj, coperto - 15 6 y 4
Siena ••··•••-•··• coperto - 13 0 8 8Grosseto

··•···-.• coperto - 16 0 6 0Roma,·•••••••·•• ooperto -.. 17 2 12 2Taran2o •••••-·· -• coperto - 13 4 8 4Chieti
·····•·-.-• eoperto - 14 0 8 5Aquila ·••••·•·•• coper'o - la 2 5 8Agrwr.e •••••••·• anreno - 1i 3 4 xFoggia ....,•••• eoperto - 16 0 8 0Barl ••••••••••••- coperto legg. mosso 16 5 ToLecce
•-•••••••••• eoperto - 10 4 lß 2Caserte...,••••••• sereno - 17 0 11Napoli ........... 1/2 coperto legg, messo 11 3 12Benevento........

Avelhno-•-••••••• *|4 oopeto - 14 0 4 0Caggiano...,..... t¡4 coperto - 13 7 7 yPotenza---••••••• coperto - 11 0 4 2Cosenza•-••·••••• ij, coperto - 15 5 8 5Tiriolo-•·••••·••• nebbioso - 17 0 7 2Reggio Calabria.• coperto calmo 24 2 14 1Trapant ..··••..•• coperto calmo 20 0 15 aPalermo....-·-... coperto calmo 18 6 12 6Porto Empedocle•• coperto mosso 20 0 17 0Caltanissetta...... p¡OTOSO - 16 7 13 3Messing...,...... ooperto legg. mossa 20 6 16 4Catanto ••••••-•• piovoso agitato 19 6 14 &
Siracusa ......... coperto agitato 20 0 16 0

: Caghara ......... coperto agitato 20 0 16 gSasseri .......... 3/4 coperto - 20 0 14 o

irettorg: G. B. BALLESIO. Tipografia delle Mantellate. Ennm.s Tumxo, gerente resp nsabile.


